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Amico lettore , questa utilissinuPTjperetta 
non ha bisogno di elogj : La precisione , e 
/<z chiarezza dello stile , di cui fa uso V Au- 
tore , formano i caratteri distintivi del pre- 
gio di essa. Un mezzano ingegno 9 fornito 
di questo libro , non è obbligalo di ricorrere 
al maestro , per V Aritmetica : pochi giorni 9 
che s impiegheranno in questa scienza , 
sono bastevoli ad istruirlo. La sperienza 
ha giustificata la mia proposizione. 

Si ojfre quindi al Pubblico anche que- 
sta fra le tante edizioni esaurite. Le fre- 
quenti ricerche , ed il gradimento con 
cui sono state accolte V edizioni preceden- 
ti , in hanno determinato all * intrapresa 5 
e per vieppiù corrispondere alla vantag- 
giosa prevenzione degli studiosi , si è ado- 
perata ogni diligenza , per rendere la 
presente più esatta 9 migliorata , ed ac- 
cresciuta su quella dell' Autore , ed altre 
ristampe . Quindi io credo di avermi me - 
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ritata V approvazione degli amatori di 
questa scienza. Ma se tali mire non so- 
no ben dirette al comune giovamento , la 
moderazione che avrà il Pubblico nel giu- 
dicarmi, sarà la giusta ricompensa del 
mio impegno. Gradisci intanto , o letto- 
re , la mia attenzione per la pubblica 
utilità , e vivi felice. 
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. ; CAPO PRI M O. - 
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§• L 

Introduzione. 

t , • . ..... i '* • . ’ 

O •• ' • 

X dello , che costituisce Soggetto dell’ Aritmetica , 
è la quantità di qualsivoglia cosa espressa in numeri. 
Questa Scienza viene formata da quattro regole , 
che sono la Somma , la Sottrazione , la Moltiplica, 
e la Divisione , mediante le quali si pone a calcolo 
ogni quantità , che noi vogliamo. Quindi la Somma 
è la prima operazione , colla quale sapremo unire 
io uno le parti divise. La Sottrazione è la seconda 
operazione , colla quale da una quantità maggiore 
sapremo togliere una minore dello stesso genere , 
ed averne il residuo. La Moltiplica è la terza ope- 
razione , colla quale sapremo il risultamento di una 
quantità ripetuta per un dato numero di volte. La 
Divisione , finalmente , è la quarta operazione , colla 
quale sapremo ripartire una quantità in quante por- 
zioni uguali a noi piaccia. 

Affinchè poi si possano con ispeditezza applicare 
a calcolo pratico di qualsiasi quantità le quattro fon- 
damentali operazioni dianzi .diffinite, noi stimiamo 
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necessario , che le medesime prima si ponessero in 
opera nel calcolo di quei numeri , quali non rap- 
presentano determinata specie di co§e , per cui chia- 
meremo questa prima parte Calcolo degl ’ Interi. 
Eseguita questa prima indispensabile parte, noi ri- 
peteremo le medesime quattro operazioni , applican- 
dole a quei numeri , che rappresentano le specie di 
quantità calcolabili , che sono Monete, Tempo, Peso, 
e Misura ; e però questa seconda parte sarà detta 
Calcolo de' Denominati. Di più , siccome possiamo 
concepire un tutto diviso nelle parti , le quali di- 
notino le frazioni del medesimo tutto , ed essendo 
queste frequentissime ad accadere ; cosi sarà neces- 
sario , che le quattro operazioni nominate si sap- 
piano adattare al calcolo di queste frazioni : per cui 
diremo questa parte Calcolo de * Rotti : ed avremo 
così eseguita tutta l’ Aritmetica relativamente alle 
sue quattro fondamentali operazioni sopra ogni spe- 
cie di quantità. > 

Oltre di queste cose , contiene V Aritmetica altre 
operazioni , che si eseguiscono colle regole enunciate, 
formando la regola del Tre, dalla quale dipendono 
tutte le altre regole , che sono in uso presso i Com- 
putisti ; e questa parte , che n’ espone la pratica , 
la diremo Calcolo delle Regole. Fiualmente, siccome 
ogni numero se si moltiplichi per se stesso , darà per 
prodotto il suo quadrato , e se questo si torni a 
moltiplicare per lo primo numero , il prodotto sarà 
il suo cubo ; così le operazioni , che praticheremo 
per questo maneggio , saranno dette Calcolo delle 
Potenze : e chiuderemo così la quinta , ed ultima 
parte del presente trattato. 

L’ Aritmetica si serve di alcune cifre , o sieno 
figure per . esprimere le quantità. I nostri Antichi 
per rappresentare i numeri usavano le lettere deh- 
l’ Alfabeto ; e Plinio ci ricconi» , che la loro nu*. 
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merazione non oltrepassava il centomila. Queste let- 
tere alfabetiche erano disadatte a questo uso ; per 
cui giudichiamo» che gli Antichi non potettero fare 
dei progressi in questa Scienza. Wallis riferisce che 
gli Arabi verso il nono e decimo secolo , inva- 
dendo la nostra Europa 4 introdussero le cifre , che 
noi oggi usiamo , e che per opera di Gabesto, che 
fu poi Papa Silvestro li , verso l'snao 1O00 furono 
diffuse per l'Europa. Ora le figure aritmetiche $ e ’1 
loro valore è il seguente 1. uno , a. due , 3 . tre, 
4 • quattro , 5 . cinque , 6. sei , 7. sette , 8 . otto , 
9. nove i o. zero. 

Queste figure » prese separatamente , rappresentano 
tante unità semplici per quanto esse esprimono ; ed 
il zero non rappresenta cosa alcuna , ma solamente 
fa crescere il valore delle altre figure , quando alle 
medesime si unisce. Queste figure se si uniscono a 
due a due , la prima a destra rappresenta le sem- 
plici unità , e l' altra a sinistra le decine. Se si uni- 
scono a tre a tre , la prima a destra dinota V unità » la 
seconda le decine , la terza a sinistra le centinaja. 
Se a quattro a quattro , 1’ ultima a sinistra dinota 
le migliaja ; la quinta le decine del . migliaio ; la 
sesta le centinaja di migliajo ; la settima il milione ; 
P ottava le decine di milioni ; indi vengoao le cen- 
tinaja del milione , e poi le migliaja , e cosi all’ in- 
finito. 

Da questo esposto principio ne siegue : Che per leg- 
gere qualsivoglia numero , fa uopo considerarlo da 
destra a sinistra ; ed in questo modo il primo nu- 
mero rappresenta 1* unità , il secondo le decine , il 
terzo le centinaja , il quarto le migliaja , il «plinto 
le decine di migliaja, il sesto le loro centinaja, il. 
settimo le unità di milione , poi le decine * le loro 
centinaja , le migliaja , e cosi di seguito , finché si 
arrivi al bilione , trilione, quatrilione , quintilione , 
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e sino all* infinito. Quindi incominciando da destra 
si divida tutto il numero dato colle virgole per ogni 
tre figure ; e dove cade il milione , o sia ad ogni 
settimana figura si segni sopra i , dove il bilione 
si segni a , dove il trilione si segni 3 . Così il nu- 
mero , che siegue a‘ , 5 i 6 , 379 si leggerà : Due 
milioni cinque cento e sedici mila , trecento settan- 
tanove . Similmente quell* altro numero; 8 3 , 104 , 
897 , . a 5 g , 004 -, si leggerà : Otto bilioni , cento e 
quattro mila , ottocento novanta sette milioni , 
duecento cinquanta nove mila , e quattro, lo questo 
secondo esempio si scorge , che il zero non espri- 
me cosa alcuna da sè , ma accresce il valore di quelle 
figure che gli sono a sinistra. Intanto , ben intesa 
la maniera di saper leggere qualsivoglia numero , 
veniamo alla esposizione delle regole fondamentali. 


La Somma. 

La somma è l’ aggregalo di più numeri , e si ese- 
guisce nel modo seguente : Si scrivono i numeri da 
sommarsi con ordine tale , che le unità corrispon- 
dano alle unità , le decine alle decine , le centinsja 
alle centinaja , c così di seguilo. Indi sotto all* ul- 
tima fila si tiri una linea , e di poi incominciando 
dalla colonna a destra , si uniscano insieme tutti i 
numeri , che sono in ciascheduna colonna con legge 
tale: che se l’unione di una colonna oltrepassi il 
nove , in modo che contenga una o più decine , si 
scriva il numero che avanza nelle decine , e queste 
poi si aggiungano $orne unità alla colonna seguente: 
se poi 1* aggregato di una colonna nou oltrepassi il 
nove , in questo caso si scriva il numero come ri- 
sulta. Intanto nella somma possono darsi quattxo 
casi gejaerali. 
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i # Quando la somma di una colonna non ol- 
trepassi il nove. In questo primo caso , la som- 
ma di una colonna non oltrepassando il nove , si 
scriva sotto alla linea , corrispondente alla sua co- 
lonna , il numero risultato. Coll’ esempio si farà più 
chiaro , come noi faremo in tutte le regole seguenti. 
• * • 

3 a a 
i 3 

4 3 i . , 

766 

Cosi iu questo primo esempio , incominciando dal- 
la colonna delle unità , che si trova a destra : di- 
remo : a, e 3 faunro 5 , e poi i , fanno 6 : e perchè 
6 non oltrepassa il nove , si scriva 6 sotto la linea 
che corrisponde alla sua colonna delle unità. Inoltre, 
per la colonna delie decine diremo : 2 , e 1 fanno 
3 , e poi 3 fanno 6 : e perchè 6 non oltrepassa il 
nove , scriveremo 6 corrispondente alla colonna delle 
decine. Finalmente per la colonna delle centinaia 
diremo : 3 , e 4 fanno 7 , e lo scriveremo al luo- 
go delle centinaja , ed avremo 766 per la somma 
intera , che si è eseguita. 

a. Quando la somma di una colonna oltrepas- 
si il nove. In questo secondo caso , quando la som- 
ma di una colonna oltrepassi il nove , si scrive! à 
sotto la linea quel solo numero , che oltrepassa le 
decine : queste decine poi si riportano , come tante 
unità , alla colonna seguente. 

, . i 6 5 6 
. a 3 a 7 
8785 

1 1 1 . — 

. .1 13768 

Incominciando dalla colonna destra , diremo': 
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6, e 7 fanno i3 , e poi 5 fanno 1 8 : e psiche 18 
contiene una decina , ed 8 unità , così scriveremo 
8 sotto la linea , e riporteremo i alia colonna se- 
guente. Quindi diremo : i che si porta , e 5 fan- 
no 6 , e poi a fanno 8 , e poi 8 fanno 16 : e per- 
chè 16 decine sono un centinajo , e 6 decine , co- 
sì scriveremo 6 decine sotto la linea , e riportere- 
mo i alla colonna delle centinaja , dicendo : i che 
si riporta , $ 6 fanno 7 , e poi 3 fanno 10 , e poi 
7 fanno 17:0 perchè 17 centinaja fanno unraiglia- 
jo , e 7 centinaja , così scriveremo 7 centinaja , 
e riporteremo 1 alla colonna delle migliaja , di- 
cendo : 1 che si porta , ed 1 fanno a , e poi a 
fanno 4 > e poi 8 fanno late perchè non vi so- 
no altre colonne da sommarsi, così scriveremo la 
sotto la linea , ed avremo 12768 per la somma 
intera. 

3 . Quando in una colonna vi siamo i zeri. In 
questo terzo caso , essendovi de’ zeri in una colon- 
na , poiché questi non rappresentano cosa alcuna y 
così non crescono figure nei calcolo. 

• 3 f o 
4oo 
5 8 o 

,1290 

. * % . • * 

Incominciando da destra , diremo ; Perchè sono 
tutti zeri nella prima colonna ;■ così scriveremo sot- 
to la linea un zero , e non si riporta cosa alcuna. 
Di poi per l' altra colonna diremo : 1 , ( e non fa- 
cendo conto del zero )e 8, che fanno 9 : e perchè . 
non oltrepassa il nove , scriveremo 9 senza riportare 
cosa alcuna. Finalmente per l’altra colonna , diremo : 

3 e 4 fanno 7 , e poi 5 fanuo late perchè non 
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vi sodo altre colonne , da sommarsi , scriveremo 
ia sotto la linea , ed avremo 1290 per la somma 
intera. 

4 * Quando la somma di una colonna abbia 
lo zèro. In questo quarto caso , ritrovandosi lo aero 
nell' unione di una colonna , si scriva lo zero sotto 
la linea , e si riporti il di più ali’ altra colonna. 

3 5 4 

6 8 a 

3 6 4 


1 4 o o 

Incominciando da destra , diremo : 4 » e 2 fan- 
no 6 , e poi 4 » fanno 10 : e perchè 10 contie- 
ne una sola decina , così scriveremo lo zero sotto 
la linea , e riporteremo * , dicendo: 1 che si porta, 
e 5 fanno 6 , ed 8 fanno 14, e poi 6 fanno so: 
e perchè 20 contiene a decine , perciò scriveremo 
T altro zero , e riporteremo a , dicendo : a , che 
si portano , e 3 fanno 5 , e poi 6 fanno 1 1 , e poi 
3 fanno 14 : e perchè non v* è altra colonna da . 
sommarsi, scriveremo il 14, ed avremo 1400 per 
la somma intera. 

Egli è mestieri di qui avvertire , che accadendo 
lunghissime colonne da sommarsi , i Pratici per 
ajuto della memoria sogliono distribuirle in più parti, 
e sommarle separatamente , ed unire poi tutt* insie- 
me le somme particolari. 

§. ni. 

• ?.. • . _ > , 

La Sottrazione . 

». ,•••'*■ . . * t . • • * 

L* Sottrazione è il trota re la differenza tra due 
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numeri dati , quale differenza si dice Risiduo , e si 
eseguisce così ; Si ponga il numero minore sempre 
sotto del maggiore , e si disponga in modo , che 
1 ’ unità , le decine , le centiuaja si corrispondano le 
une sotto delle altre perpendicolarmente : quindi , 
tirata UDa linea sotto di queste due (ile , si viene 
alla operazione , incominciando da destra , facendo 
così : Si tolgano le unità del numero di sotto da 

Q uelle del numero di sopra , ed il residuo , o sia 
ifferenza , si scriva sotto la linea ; facendo lo stesso 
per le decine, centinaia, e migliaja. Inoltre , se qual- 
che numero di sotto non si possa sottrarre dal suo 
corrispondente di sopra , perchè gli fosse maggiore, 
in questo caso si coucepisca aggiunto al numero di 
sopra una decina , e si faccia indi la sottrazione ; 
restando inteso , che il numero di sopra della fila 
seguente resta perciò diminuito di una unità. Final- 
mente , se il numero di sotto si uguagli a quello 
di sopra , in questo caso non essendovi differenza , 
si scriva sotto uno zero. Intanto nella sottrazione 
possoao darsi sei casi generali. 

i . Quando ciascheduna figura nel numero di 
sopra sia maggiore di ciascheduna figura del nu- 
mero di sotto. In questo primo caso basterà solo 
di scrivere sotto la linea le differenze tra la fila di 
sopra , e qulla di sotto. 

8 7 5 
643 

3 3 a 

* 

Incominciando da destra , diremo : da 5 tolto 3 
resta 2 , e lo scriveremo. Di poi da 7 tolto 4 y 
scriveremo il residuo 3. Finalmente , da 8 tolto 6 , 
resta 2 : avendo così scritto , il numero a3x sarà la 
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differenza , o sia il residuo richiesto tra i numeri 
dati. 

a. Quando più figure del numero di sopra siano 
minori di più figure del numero di sotto. In que- 
sto secondo caso , sebbene più figure della fila di 
sopra siano minori di più figure corrispondenti del- 
la fila di sotto , pure la prima figura a sinistra 
della fila di sopra dee essere sempre maggiore di 
quella di sotto , altrimenti la sottrazione non può 
eseguirsi. Quindi accadendo questo caso , si conce- 
pirà aggiunto al numero minore di sopra una de- 
cina , e poi si operi ; ma poi si diminuirà di una 
unità 1’ altro numero di sopra seguente. 

9 3 a 

- 7 6 5 

167 

Incominciando da destra si dica : Perche dal a 
non può togliersi 5 ; così aggiungendo al a una de- 
cina (che s’immagina presa dal seguente 3 ), avre- 
mo 12 , e diremo: da dodici tolto 5 , resta 7, che 
si scriva sotto. Inoltre, perchè da 3 si è tolta una 
uniià in favore di 3 ; così il 3 è rimasto anche a, 
e poi si dica : Perchè da a non può togliersi 6 , 
così dal 9 seguente s’immagini data al a una de- 
cina , ed avremo ia , e poi si dica : da dodici 
tolto 6 , resta 6 , che si scrive. Finalmente il 9 , 
essendo rimasto 8 ( per l'unità prestata al 3 ), diremo: 
da 8 tolto via 7 , resta 1 per residuo : ed avremo 
167 per totale differenza , o sia per residuo. 

3 . Quando il numero di sopra abbia gli zeri cor- 
rispondenti ad altri zeri del numero di sotto. In 
questo terzo caso , perchè gli zeri non rappresentano 
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cosa alcuna , perciò si scriverà nel residuo anche 
Io zero. 

4 o o 
« . ' 3 o o 


i o o 

Incominciando da destra , si dirà così : Da zero 
tolto lo zero , resta zero , e si scriva. Di poi al- 
1’ altra colonna : da zero tolto lo zero , resta il zero. 
Finalmente da 4 tolto 3 , resta ì : ed avremo 100 
per residuo. 

4. Quando nel numero di sopra vi sieno gli zeri 
ed in quello di sotto non vi sieno . In questo quarto 
caso , il primo zero a destra si cresca di una decina 
la quale si dee prendere dal zero a fianco ; e perchè 
questo non vale cosa alcuna , così questo secondo zero 
prenderà la decina dall’ altra figura a sinistra , la 
quale resterà perciò diminuita di una unità : e perchè 
il secondo zero dee dare !a decina all’altro zero a 
destra , perciò il secondo resterà nove , ed il primo 
a destra sarà dieci. Questo istesso devesi intendere 
per quanti zeri in fila vi sieno nel numero di so- 
pra , rimanendo tutù nove , e 1’ ultimo dieci. 

600 
4 8 3 


1 1 7 

t . , ; v . 

Incominciando da destra , diremo : Da zero tolto 
3 non « può. Quindi questo zero si cresca di una 
decina , ed avremo io : e perchè questa decina deve 
prendersi dall’ altro zero seguente , il quale non ha 
cosa alcuna ; così questo secondo zero prenderà la 
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decina dal 6 , il quale resterà 5 . Il secondo zero 
sarebbe io : ma perchè ne ha dato i all’ ultimo 
zero; così egli resta 9 , e l’ultimo resta io. Quindi 
diremo : da io tolto 3 , resta 7 , e si scriva. Di 
poi , da g tolto 8 , resta 1. Finalmente da 5 tolto 
4 , resta 1 : ed il numero 1x7 sarà il residuo. 

5 . Quando nel numero di sotto vi siano gli zeri 
ed in quello di sopra non vi siano. In questo quinto 
caso , essendo gli zeri figure di nessun valore , per- 
ciò niente toglieranno dal numero di sopra. 

4 6 5 
3 o o 


1 6 5 

Incominciando da destra , si dica : da 5 tolto lo 
zero , resta 5 : indi , da 6 tolto lo zero , resta 6 : 
finalmente da 4 tolto 3 , resta x te’l numero i 65 
sarà il residuo. 

6. Quando vi simo gli zeri nel numero di so- 
pra , ed in quello di sotto. In questo ultimo caso, 
vale la regola de’ due casi antecedenti. 

800 
3 o 4 


496 

Incominciando da destra , diremo : Da zero tolto 
4 j non si può : quindi da io tolto 4 cesta 6 : per 
da 9 tolto lo zero ( che non vale cosa alcuna ) 
resta 9 : e finalmente da 7 tolto 3 , reità 4 • fi 
co 6 ì il nuoterò 496 sarà il residuo. 
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$. IV. • 

La Moltiplica. 

La Tavola della Moltiplica , o sia Tavola Pitago- 
rica, delta cosi, perchè inventata da Pitagora Filosofo 
Greco , serve a moltiplicare i nnmeri semplici ; per 
cui si costruisce con 81 quadretti, dei quali una metà 
è piena , e 1* altra vuota , come apparisce dalla sotto-' 
posta figura. Nella prima riga orizzontale di sopra 
vi sono i numeri semplici da i fino a 9, e nella prima 
verticale a sinistra vi è lo stesso. Quando accade di 
dover moltiplicare un numero per un altro, e vederne 
il risultato, il numero minore si prende nella colonna 
verticale , ed il maggiore nella orizzontale : e dove 
i loro quadretti s’incontrano, ivi è il numero prodotto. 
Finalmente, quando i due numeri che si moltiplicano 
sieno uguali , allora il loro prodotto si trova nella fila 
trasversale , che scorre nel mezzo dalla punta sinistra 
di sopra sino alla punta destra , che sta al basso. 


I 

2 

3 

4 

5 

6 

p* 

/ 

8 

9 

a 

4 

6 

8 

IO 

12 

>4 

16 

18 

3 


9 

12 

i 5 

18 

21' 

24 

27 

4 



16 

20 

24 

28 

32 

36 

5 




25 

3 o 

35 

4 ° 

45 

6 





36 

'2 

48 

54 

7 






49 

56 

63 

8 







64 

72 

9 








81 
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La moltiplica di un numero per un altro e di 
ritrovare un numero terzo cUe contenga tante volte 
un di essi , quanto per appuulo è il numero delle 
unità , che i’ altro di essi esprime. Di questi dup 
numeri , quello che si moltiplica , si dice Moltipli- 
cando , quello per cui si moltiplica si dice Molti- 
plicatore , ed il numero che nasce , si chiama Pro- 
dotto. Ora T operazione della moltiplica si esegue 
così: Si scriva il moltiplicatore sotto il moltiplican- 
do , ed indi si tiri una linea. Di poi se il molti- 
plicatore abbia una sola figura , questa si mollipli. 
chi per ogni figura del moltiplicando , incomincian- 
do da destra : e ’1 prodotto nato , se è meno di die- 
ci , si scrive , se oltrepassa il nove , allora si scrive 
il dippiù , e si riporta la decina- Finalmente , se il 
moltiplicatore contenga più figure , allora ognuna 
di queste separatamente si moltiplichi per tutte la 
figure del moltiplicando : avvertendo però che i pro- 
dotti si scrivano sotto la linea , con legge tale, che 
il prodotto delle unità sia notato sotto le unità , 
quello delle decine sotto le decine , e così di se-* 
guito. Sotto questi prodotti ( se sono più i molti- 
plicatori ) si tiri un’ altra linea , e si sommino per 
averne il prodotto intero. Ora nella moltiplica si 
possono dare cinque casi generali. 

i. Quando il moltiplicatore abbia una sola 
figura. In questo primo caso , si moltiplichi la fi- 
gura del moltiplicatore per ciascheduna figura del 
moltiplicando , e si noli sotto la linea discendentale 
il prodotto , riportando le decine per 1’ altra , se mai 
occorre. 

r . . 3 a 6 

: . ' 4 

i 3 o 4 

Incominciando da destra, diremo così: 4 via 6 

, Rosati Aritm . a 
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fanno ; e poiché questo contiene 2 decine^ e 4 
unità , si scriva sotto la linea il 4 ? e sì riporti il 
2 , dicendo : 4 via 2 fanno 8 , e 2 , che si ripor- 
tano , fanno 10; per cui scriveremo zero , e ripor- 
teremo 1 , dicendo : 4 via 3 fanno 12 , ed 1 , che 
si porta , fanno i 3 : e perchè non vi è altro nu- 
mero a moltiplicarsi, perciò scriveremo il i 3 , ed 
il numero 1 3 o 4 sarà il prodotto de’ numeri dati. 

2. Quando il moltiplicatore abbia più figure. 
In questo secondo caso si moltiplichino le figure 
dei moltiplicando per la prima figura delle unità 
del moltiplicatore , notandone sotto la linea il pro- 
dotto. Indi si moltiplichino le medesime figure del 
moltiplicando per la seconda figura del moltiplica- 
tore e ’l prodotto si Doti sotto al primo prodotto : 
ciò con ordine tale , che la prima figura a destra 
del secondo prodotto si poDga sotto la seconda fi- 
gura del primo prodotto ; e così di seguito , se ci 
fossero più figure del moltiplicatore. Finalmente si 
tiri una linea , sotto della quale si sommino i pro- 
dotti per averne il totale. ’ « 

3 5 6 

3 5 : ■ 


1780 

, ■ : .1068 

_______ * » 

"■ 1 2460 

• * » * ’ * * • * 

Incominciando dà destra , diremo : 5 via 6 fan- 
no 3 o : e notato il zero , si riporta il 3 : indi 5 

via 5 fanno a 5 , e 3 che si porta , fanno 28 ; 

del quale si scriva 8 , e si riporti 2 : di più 5 

via 3 fanno t 5 , e 2 ché si porta fanno 17 ; il 

quale si scriva. Fatto questo Terremo all’ altra fi- 
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gura , dicendo così : 3 via 6 fanno 1 8 : ora I’ 8 si 
scriva sotto la seconda figura del primo prodotto in 
direzione del moltiplicatore , e si riporta i dicen- 
do : 3 via 5 fanno i 5 , ed i , che si porta , fanno 
16 : e scrivendo il 6 , si riporta i : indi 3 via 3 
fanno 9 , ed 1 che si porta , fanno 10 , il quale 
si scriva. Finalmente si tiri una linea , e si som- 
mino i prodotti , ed il numero 12460 sarà Fiuterò 
prodotto. 

3 . Quando vi sieno i zeri nel solo moltiplican- 
do. In questo terzo caso , essendo i zeri di nessun 
valore , la loro moltiplica sarà anche zero. 

• > * '\ * , *, ) , v. 

1 > - 3 ó o 

4 : > 

, — — • ^ 

12 0 0 

Incominciando da destra , diremo : 4 via zero, fa 
zero ; e si soscriva lo zero : indi 4 via zero , fa lo 
stesso; e si scriva anche zero:, di poi 4 via 3 fa 
la , e si scriva: ed avremo iaoo per prodotto. 

4. Quando vi sieno i zeri nel solo moltiplica- 
tore. In questo quarto caso, poiché i zeri non val- 
gono cosa alcuna , perciò la loro moltiplica sarà 
anche zero. 


4 a 3 

. ... 60 

» * * 1- -T- mi 1 f 

• . .1 OOO 

•••..* a 5 3 8 • > 

. . ■ 1 ■ > i «i. . . i l - 1 

I >. 2 5 3 8 o - « : 

Incominciando da destra , diremo : zero via , 


1 


Digitized by Google 



ao 

fa zero : poi zero via a fa zero : ludi zero via 4 
fa zero : ed avremo il primo prodotto tutto in ze- 
li. Per P altra figura del moltiplicatore , diremo : 6 
via 3 fanno 18 : e perchè 18 contiene una decina, 
ed 8 unità , perciò scriveremo le 8 unità sotto del 
secondo zero , e si riporti i , dicendo : 6 via a fanno 
u, ed i , che si porta, fanno i3; e quindi scri- 
veremo 3 , e riporteremo i , dicendo ; 6 via 4 
fanno 34 , ed 1 , che si porta , fanno a5 ; e non 
essendovi altro da moltiplicare , scriveremo il a 5. 
Fatto questo , i due prodotti si sommino , ed il 
numero a538o sarà il totale prodotto. 

5. Quando vi sieno i zeri nel moltiplicando , e 
nel moltiplicatore. In questo ultimo caso , perchè 
i zeri non crescono le figure , così l’operazione sarà 
V istessa de’ due casi antecedenti. 

4o8 

. * . 3 o 


000 

x a a 4 


1 a a 4 0 

Incominciando da destra , diremo : zero via 8 fa 
zero , e si scriva : indi zero via zero , fa anche ze- 
ro : e zero via 4 fa anche zero ; ed avremo il pi i- 
mo prodotto tutto in zeri. Indi per l’altra figura , 
diremo : 3 via 8 fanno 34 : del quale noteremo 
il 4 sotto la seconda figura del primo prodotto , e 
riporteremo il a dicendo così ; 3 via zero fa zero : 
ma perchè si porla É y così scriveremo in vece del 
zero , questo a , e non si riporta niente più : inol- 
tre 3 via 4 fanno 12, e lo scriveremo. Finalmen- 
te si sommino i prodotti, e ’l numero iaz4° $ ar à 
il prodotto totale. “ - 
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La Divisione . 


La Divisione è il ritrovare un numero , il quale 
esprima quante volte un dato numero minore si con- 
tenga in un altro dato numero maggiore. Il nume- 
ro , che divide , si dice Divisore , quello , che vieu 
diviso , si dice Dividendo , il terzo numero , che si 
trova , si dice Quoziente , perchè espone quante 
volte il Divisore si contiene nel Dividendo. Quando 
dovrà farsi la Divisione , allora il Divisore si scriva 
a sinistra con una linea al di sotto , e ’l Dividendo 
a destra. Per operare poi si osservi in quante ligu- 
re del Dividendo entra il Divisore , e ’l Quoziente si 
scriva sotto al Divisore. Indi si moltiplichi il Di- 
visore per il Quoziente , e ’l prodotto ( comincian- 
do da sinistra ) che si scrive sotto la prima unità 
del Dividendo , sarà sottratto dallo stesso. Al resi- 
duo , se vi sarà , si uniscono , calandosi mano mano, 
le altre figure del Dividendo *. o queste ad una ad 
una , o a due ; quanto basti a fare che sempre il 
Dividendo sia maggiore del Divisore , e quindi si 
torni ad operare della stessa prima maniera : 1’ ul- 
timo residuo , se vi sarà , formerà una frazione , 
delia quale il numero di sopra sarà il residuo , e 
quello di sotto il Divisore. Intanto nella Divisione 
possono darsi sei casi generali. 

i. Quando il divisore abbia una sola figura . 
In questo primo caso supponiamo , che il divisore 
entri nella prima figura del dividendo. Si tiri una* 
linea sotto il divisore , e poi si trovino le figure 
del quoziente nel modo che aicgue. 



9 7 5 8 

8 


aa 


4 


MS 


1 7 

1 6 

1 5 

1 a 

3 8 
3 6 


... a 

Incominciando la Divisione , si faccia così. Si 
.ponga il divisore 4 a sinistra con una li#*ea al di 
sotto, e’1 dividendo 9758 a destra. Si osservi quante 
volte il divisore 4 entri nella prima figura 9 del di- 
videndo : e perchè ci entra due volte , si scriva que- 
sto a sotto al divisore. Si moltiplichi poi il quo- 
ziente 2 pel divisore 4? prodotto 8 si scriva 
sotto la prima figura 9 del dividendo , dalla quale 
si sottragga , e ci resterà il residuo t. A questo re- 
siduo si unisca, calandosi, l’altra figura 7 del dividen- 
do , ed avremo 17; quindi si osservi quante volte 
il divisore 4 entri in 17 : e perchè ci entra 4 volte ; 
così scriveremo il 4 nel ‘quoziente , e poi si molti- 
plichi il solo quoziente 4 pel divisore 4; e ’1 pro- 
dotto 16 si sottoscriva sotto al 17 , dal quale si sot- 
tragga, éd avremo l’ altro residuo 1 . A questo residuo 
1 si abbassi e unisca l’altra figura 5 del dividendo, 
ed avremo » 5 . Si osservi quante volte il divisore 4 
entri nel i 5 : e perchè ci entra tre volte ; si scriva 
questo 3 nel quoziente : poi si- moltiplichi il solo 
quoziente 3 pel divisore 4 *> e * prodotto * a si sot- 
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toscriva al i5 , e poi si sottragga , ed avremo l’al- 
tro residuo 3. A questo residuo si abbassi ed uni- 
sca l’altra figura 8 del dividendo , ed avremo 38. 
Si osservi quante volte il divisore 4 entri in 38 : 
e perchè ci entra 9 volle; così si scriva 9 nel quo- 
ziente , e poi si moltiplichi il solo quoziente 9 pel 
divisore 4 , e’l prodotto 36 si sottoscriva al 38 , dal 
quale si sottragga, e ci resta l’ultimo residuo 2 : e per- 
chè nou ci sono più figure da dividersi; così si scriva 
1 ’ ultimo xesiduo 2 nei quoziente con una linea sotto , 
alla quale si sottoscriva il divisore 4 : e si formerà 
così una frazione da mettersi sempre a fianco del 

quoziente , il quale sarà in questo caso a43g ~ 

» *r 

come appare. . 

3 . Quando il divisore abbia più figure. In que- 
sto secondo caso , supponiamo , che sebbene il di- 
visore sia formato da più figure , pure entra in uu 
ugual numero delle prime figure del dividendo. 
Tutto il resto va operato nella maniera seguente. 


3 5 



a 1 


4 

3! 


7 3 8 9 
7 0 


3 8 
3 5 


* 



4 


Incominciando la divisione si faccia così. Si veg- 
ga prima , se tutto il divisore 35 entri in uu ugual 
numero di figure del dividendo : e perchè nel pre- 
sente esempio ci entra , dobbiam vedere quante volte 
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il divisore 35 entri in un ugual numero' di figure 
de! dividendo , come qui nel 73 ; si osservi questa 
regola. Si vegga quante volte il primo numero 3 
del divisore si contiene in 7 prima figura del divi- 
dendo : e perchè si contiene a volte , e ci avanza 1 , 
il quale unito all’ altra "figura 3 del dividendo , fa 
i3 ; quindi si osservi , se l’altra figura 5 del di- 
visore entri in 1 3 anche due volte ( giacche non im- 
porta se 1’ ultimo numero del divisore ci possa en- 
trare anche di più del primo numero , ma è solo 
necessario che ci entri al pari del primo ) : or per- 
chè ci entra , così scriveremo nel quoziente il 2 : 
il qual moltiplicato per l’intero divisore, dà in pro- 
dotto 70, che si sottoscriva al primo membro 73 del 
dividendo , dal quale si sottragga, ed avremo così il 
primo residuo 3. A questo si abbassi ed unisca l’altra 
figura 8 , del dividendo , ed avremo 38 da divi- 
dersi. Si osservi quante volte la prima figura 3 del 
divisore entri nella prima figura 3 del dividendo : 

, e perchè ci entra una volta , e così succede per 
F altra figura 5 del divisore relativamente all’ altra 
figura 8 del dividendo; perciò scriveremo 1 appresso 
il primo quoziente a. Si moltiplichi il quoziente t 
pel divisore 35 , e ’1 prodotto 35 si sottragga da 
38 , ed avremo 1’ altro residuo 3 ; al quale unita 
l’altra figura 9, ultima del dividendo, avremo 3g 
da dividersi. Si ripeta I* operazione per questo 39 : 
e perchè il divisore 35 ci entra una volta : così 
si scriva questo 1 appresso il nuovo quoziente : e 
quindi moltiplicato pel divisore , il prodotto 35 si 
sottragga da 3g , e ci rimarrà 1* ultimo residuo 4 > 
il quale si scriva a fianco del quoziente , e sotto- 
segnato da una linea si sottoscriva al medesimo re- 
siduo tutto il divisore 35 , ed avremo in questo ca- 

/ B mi * è ..^-4, 

so 211 J pel quoziente, . 
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3. Quando il divisore non entra in un uguale 
numero di figure del dividendo. In questo terzo 
caso , si prenderanno tante figure nel dividendo , 
quante sieno capaci unite insieme di contenere tutto 
il divisore , e poi si venga all* operazione. 

5 6 a384 

a a 4 

3a 

56 I 4 4 

1 * a 


3 a 

Incominciando la divisione, si osservi : Che il di- 
visore 56 , essendo formato di due figure , il me- 
desimo non può entrare in un ugual numero di figure 
minori , che sono nel principio del dividendo , cioè 
a3 : ed in questo «caso perciò si prendono tre figu- 
re , come a3S. Quindi la prima figura 5 del divi- 
sore entra nelle prime due , cioè a3 , del dividendo 
per 4 volte: e restandoci l’avanzo di 3 , il mede- 
simo unito all' otto fa 38. Or perchè in questo 38 
la seconda figura 6 del divisore anche entra 4 volte, 
perciò scriveremo 4 nel quoziente , il quale si 
moltiplichi poscia per l’intero divisore; e’1 prodotto 
aa4 si sottoscriva e si sottragga dal primo membro 
a38 del dividendo , rimanendoci così per primo re- 
siduo i4» A questo si unisca l’ultima figura 4 del 
dividendo, ed avremo 1 44 d® dividersi. Poiché il 
5 divisore entra in i4 due volte , restandovi 1’ a- 
vanzo 4 i il quale unito alla figura seguente fa 44 « 
• e perchè la seconda figura 6 del divisore anche ci 
entra due volte , perciò scriveremo al quoziente il 
a : questi si moltiplichi per l’ intero divisore , e ’1 
prodotto uà si sottragga dall’ultimo dividendo: e 
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così rimane 1 * ultimo residuo 3 a , del quale si com- 
pone la solita frazione , ed avremo 4 2 Zg f cl ^ 
tero quoziente. 

4 - Quando nel progresso delV operazione , il 
divisore non entra nel dividendo. In questo quarto 
caso , si suppone , che dopo una operazione , essen- 
doci , o no avanzato residuo , e calata una figura 
dal dividendo , il divisore intanto non entra neppu- 
re una volta nel medesimo. Accadendo dunque tutto 
questo , noi scriveremo il zero nel quoziente , e ca- 
leremo l’altra figura dal dividendo, e poi si operi. 

i 8 6 i 

1 7 

ì 6 i 

i 5 3 

8 

Incominciando la divisione, diremo così : Poiché il 
divisore 17 entra una volta in ugual uumero di figu- 
re o sia nel 18 del dividendo, perciò scriveremo nel 
quoziente 1 : il quale moltiplicato pel divisore , il 
prodotto 17 si sottragga da 18 , ed avremo 1 per 
primo residuo. Si uuisca a questo 1 l’altra figura 6 
del dividendo, ed avremo 16: e perchè il divisore 
17 non entra neppure una volta nel dividendo 16, 
perciò scriveremo zero nel quozieute , e resterà il 
16 come residuo. Si unisca a questo residuo l’ ul- 
tima figura 1 del dividendo, ed avremo 161 da di- 
' vidersi. Poiché la prima figura 1 del divisore en- 
trando nove volte (1) nelle prime due figure 16 del 

■ * / 

—i_ . \ 

(1) Giacché il divisore non può entrare piu di nove volte 
nel dividendo per legge di aritmetica. 
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dividendo, ne resta 7 per avanzo, il quale unito 
alla terza figura 1 , la 7 1 , e nel quale la seconda 
figura 7 del divisore entra benanche nove volte ; 
perciò scriveremo nel quoziente il 9 , il quale mol- 
tiplicato pel divisore, il prodotto 1 53 si sottragga 
dall' ultimo dividendo , e ci resta 8 per 1’ ultimo 
residuo, del quale se ne compone la sola frazione : 


* * 8 t * 

e così avremo 109- per l’intero quoziente. 


5 . Quando ne’ termini della divisione vi sieno 
de ’ zeri . In questo caso , i zeri non valutandosi per 
cosa veruna , ma solo come un accrescimento delle 
figure ; perciò 1' operazione sarà la medesima dei 
casi esposti. 


a o 


t 5 oì° 
20 



3 o 1 o 
. a o 


i 01 
1 o o 


Incominciando la divisione , si faccia così. Il di- 
visore 20 , perchè entra in 3 o del dividendo per 
una volta , si scriva 1 nel quoziente , il quale mol- 
tiplicato pel divisore , il prodotto 20 si sottragga 
da 3 o del dividendo , e si avrà io per primo resi- 
duo. Si unisca a questo 1 ' altra figura 1 del divi- 
dendo , ed avremo ioi da dividersi. Poiché il di- 
visore 30 eutia cinque volte nel dividendo 101 , 
perciò scriveremo il 5 nel quoziente , il quale mol- 
tiplicato pel divisore , il prodotto 100 si sottragga 
' da questo secondo dividendo , ed avremo l’altro re- 
siduo 1 . A questo si unisca l’ ultima figura zero dei 
dividendo, ed avremo io da dividersi: e perchè il 
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divisore 20 non entra in 10 ; perciò, scriveremo 
zero nel quoziente ; e ’l io sarà T ultimo residuo , 
di cui si compone la solita frazione , cd avremo 

così i5o 1" per totale quoziente. 

6. Quando il divisore sia maggiore del dividen- 
do. In questo sesto ed ultimo caso , poiché il di- 
visore , non entra nel dividendo , perciò nel quo- 
ziente si scrive il zero, e*l dividendo sarà un re- 
siduo , di cui si compone la frazione. 

8 5 



Incominciando la divisione si dica. Poiché il di- 
visore 8 non entra nel dividendo , resterà come re- 
siduo , di cui si compone la solita frazione , ed 

avremo o 1 per totale quoziente. Si avverte intan- 
to , che accadendo un caso simile , si vedrà poi nel 
maneggio de' rotti la sua speciale operazione. 

$• VI. 

La Pruova . 

Intendiamo per pruova , l’ esame che noi faccia- 
mo nelle quattro operazioni esposte della somma , 
della sottrazione , della moltiplica , e della divisio- 
ne , per vedere se le medesime sieno state bene ese- 
guite. Intanto egli è da sapersi , che la pruova della 
* somma si fa colla sottrazione , e la pruova della sot- 
trazione si fa colla somma : la pruova della molti- 
plica si fa colla divisione , e la pruova della divisio- 
ne si fa colla moltiplica, < 
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i. La pruova della somma è (a sottrazione. Im- 
perciocché dopo fatta una somma , se ne tolga la 
prima riga di sopra ; ed il di più si torni a som- 
mare , scrivendo il secondo prodotto sotto del pri- 
mo : di poi questi due prodotti si sottraggano tra 
di loro , e ’l residuo dovrà risultare uguale al nu^ 
mero della prima riga , che si è tolta. 

- 3 3 


5 4 

7 a ' 

i 5 9 primo prodotto 
i a 6 secondo prodotto 

3*3 

Per vedere se il primo prodotto i5g sia la vera 
somma delle tre file de’ dati numeri , si tolga la pri- 
ma fila di sopra 33 , e si tornino a sommare le due 
file rimaste , ed avremo 126 per secondo prodotto. 
Ora sottraendo questo secondo dal primo prodotto, 
il residuo 33 che risulta uguale alla riga tolta di 
sopra , è la pruova di essersi sommato senza errore. 

1 . La pruova della sottrazione è la somma. Im- 
perciocché dopo fatta una sottrazione, si sommi il 
residuo col numero minore , e *1 prodotto deve es- 
sere uguale al numero maggiore. 

. ' . . ti 

8 5 7 . 

7 0 9 

148 residuo 


8 5 7 


Digitized by Google 



3 o 

Per federe se il residuo 1 48 sia il vero nella sot- 
trazione dei numeri dati , si sommino insieme il nu- 
mero minore 709 col residuo 148 , e la somma 857 
dovrà risultare uguale al numero maggiore. 

3 . La pfuova della moltiplica è la divisione. Im- 
perciocché dividendo il prodotto della moltiplica 
pel moltiplicatore , il quoziente dovrà risultare ugua- 
le al moltiplicando. 

5 a 4 

*4 ' 5 


i a o 
1 o 


a o 
a o 


1 ■ • ■ n- 1 ' OO ■ • 

> « , • > , • *».*•. , , 

» 

Per esempio si vuol sapere se il 24 moltiplicato 
per 5 produca 120: per vedere poi se il prodotto 
1 30 sia il vero , il medesimo 120, si divida pel 
numero 5 moltiplicatore : e perchè il quoziente 24 
c uguale al numero moltiplicando ; quindi resta 
provato così che 1 20 è il vero prodotto della mol- 
tiplica per 5 . : ■' 

4 . La pruova della divisione è la moltiplica. Jìn-' 
perciocché moltiplicando il quoziente pél divisore, ed 
unendovi il residuo , se vi sia , il risultato dev’ es- 
sere uguale al dividendo. ' < 
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5 

■ 7 *1 

8 6 4 

5 

1 J 3 r 

3 6 

5 

3 5 ; 

860 

•4' 

4 

* 0 

8 6 4 

4 


Eseguita la divisione del dividendo 864 pel • «di»- 
visore 5 , si vuol sapere se il quoziente 172 i sia 
senza errore. 

Per vedere se il quoziente ritrovato ' 17 ai sia il 

vero, che nasca dal dividendo 864 pel divisore, 5 , 
si moltiplichi questo quoziente 172 pel medesimo 
divisore 5 , ed al prodotto 860 si unisca 1 ’ ultimo 

residuo 4 : allora il risultato 864 essendo uguale al 

, • » 

dato dividendo ,• sarà la pruova che il 172! sia il 

3 4 • 

vero quoziente. • ‘ » • - ■> r - • 7 

CAPO II. , 

* * • ' • ‘ . « • '' ' i. • » i’ f ' • 

4 DENOMINATI' ( 

■ : ■ •' §. iv. 

* • ; . • » ^ • 1 • « • .«»»••• > 

Le Quantità. - - 1 

Si dicono denominati que* numeri , che rappresene 
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tano le quantità calcolabili le quali si riducono alle 
seguenti quattro : Moneta , Tempo , Peso , Mi- 
sura. Quindi egli è indispensabile di sapere quali 
sieno le specie prossimamente minori , nelle quali 
ognuna viene divisa , altrimenti non si può bea 
calcolare. Così la massima specie delle monete è il 
ducato , il quale si divide in 5 parti dette tari , 
o in io carlini , ehe è la sua specie prossimamente 
minore : il carlino si divide in io grana : ed il grano 
in la cavalli ; i quali poi sono indivisibili, costi- 
tuendo i medesimi la specie minima. Avvertiamo 
intanto , che nel calcolo delle monete , noi divide- 
remo il ducato in ioo grana per non brigarci dei 
carlini. 

11 tempo massimo è il Secolo ; la sua specie 
prossimamente minore sono 100 anni ; Panno si 
divide in i a mesi ; il mese in 3 o giorni ; il giorno 
in 24 ore ; 1 * ora in 60 minuti primi ; ed ogni mi- 
nuto primo in 60 secondi , e così di seguito. 

11 peso massimo è il cantaro ; la sua specie 
prossimamente minore sono 100 rotoli ; il rotolo 
vien diviso in 3 libbre (t); la libbra in 12 onde', 
l’ oncia in io dramme ; la dramma in 3 scrupoli ; 
lo scrupolo in 20 acini , i quali poi non sono più 
divisibili. 

La misura è di tre specie : lineare , superficiale, 
e solida , e eon altro nome si dicono : misura lun- 
ga quadrata , e cubica. Quindi la misura lunga, 
ovvero lineare massima è il miglio , che si divide 
in 1000 passi , ovvero in 875 canne , ovvero in 100 
catene. La catena si divide in io passi , il passo 
in 7 palmi , e la canna in 8. Il palmo in 1 2 
pollici , ovvero once , e queste si dividono in 1 a 
linee , ed alle volte in 5 minuti , i quali poi sono 
indivisibili. 

(0 Ciò solo in alcuni pochi luoghi. 
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La misura quadrata, ovvero superficiale, intesa 

generalmente , è la misura di tutte le lunghezze ri- 
dotte in quadratura. Così, il miglio quadrato e una 
superficie in quadratura che ha un miglio per ogni la- 
to , che si divide in 1000000 di passi quadrati o in 
77$ 6 a 5 canne quadrate, ovvero 10000 catene qua- 
drate. La catena quadrata si divide in iqo passi 
quadrati. Il passo quadrato in 49 palmi quadrati f 
e la canna quadrata in 64 palmi quadrati. Il pal~ 
mo quadrato si divide in 1 44 pollici , o sieno on- 
ce quadrate. E finalmente il pollice , o sia oncia 
quadrata , in i 45 linee , ovvero a 3 minuti quadrati. 

Ben inteso questo principio , egli è facilissimo di 
fare 1’ applicazione alle particolari misure quadrate 
di qualsivoglia specie. Così nella Puglia i territori 
si misurano a carri , ciascheduno de’ quali è una 
superficie quadrata , che contiene ao versure quadra- 
te , ovvero 730 catene quadrate. La versura poi con- 
tiene 36 catene quadrate, ovvero 36 oo passi quadrati. 

La misura cubica , ovvero solida in generale , è 
, la misura lunga , e quadrata ridotta in cubo , o sia 
solido. Così il miglio cubico è un corpo formato 
da sei faccie quadrate di un miglio V una , il qua- 
le contiene ioooqooooo di passi cubici , ovvero 
66992 \ 8 n 5 di caone cubiche. Ogni passo cubico 
contiene 343 palmi cubici , ed ogni canna cubica 
ne contiene 5 za. Il palmo cubico contiene 17*8 
pollici , ovvero once cubiche , ciascheduna delle 
quali contiene lo stesso numero di linee cubiche , 
ovvero 1 a 5 minuti cubici . 

La questa generale misura cubica facilmente si 
possono capire le specie delle misure cubiche usate 
in diversi luoghi , le quali si riducono o a misura 
de’ liquidi , come botti, barili, e caraffe; a a mi- 
sura de* frumenti , come si usa nella Puglia in car- 
ri , toraola , mezzetta , quarto , c misura : o fi- 
Rosati Aritm. 3 



nalmente a misura de* solidi , valutata a canne , ed 
a palmi cubici , come le pietre , le fabbriche , i 
fossi , i pozzi , le cisterne , ed altro simile. Intanto 
egli è d’ avvertirsi , >cbe un palmo cubico nella Pu- 
glia contiene 37 caraffe di liquido ovvero 8 misure 
di frumento. Quindi è , che con questa notizia rie- 
sce facile saper valutare in palmi cubici , o canne cu- 
biche qualsisia quantità di liquido 9 0 di frumento (1). 

§• H. 

La Somma. 

Per sommare i denominati di qualsivoglia specie, 
egli fa uopo di aver 1* avvertenza di situare le ri- 
ghe in modo , che tanto le specie massime , quan- 
to le minori , e le minime si corrispondano : e di 
poi incominciando dalla destra , o sia dalla specie 
minima , si faccia la somma delle quantità di cia- 
scheduna colonna , notando il residuo sotto la li? 
nea corrispondente alla sua colonna , e riportando 
le unità alle specie prossimamente maggiori. 


ducati grana cavalli 

37 4 1 2 * ' 10 

34 96 * 8 

i 3 71 9 

76 11 3 


In questo esempio di monete , incominciando dal- 
la specie minima , si dica così : io ed 8 , e poi 

(1) I pesi e misure con i loro fratti, variano in molti 

luoghi. I modelli che sieguono per esempio dovranno ri- 

dursi su pesi e misure di ciascun luogo. 
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9 fanno 97 cavalli (1) , i quali compongono 2 grana , 
e 3 cavalli ; per cui noteremo 3 cavalli di avanzo , 
e riporteremo le grana 2 alla specie prossima , di- 
cendo : 2 grana, che si portano, e 2 fanno 4, e poi 
6 fanno 10, e poi 1 fanno 11; per cui scriveremo 1 , 
e si riporta 1 , dicendo : 1 che si porta , e 4 fan- 
no 5 , e poi 9 fanno 1 4 , e poi 7 fanno 2 1 ; quin- 
di scriveremo 1 , e riporteremo 2 ducati alla sua 
colonna , e diremo : 2 , che si portano e 7 fanno 
9 , e poi 4 sono 1 3 , e poi 3 fanno 1 6 ; notere- 
mo 6 , e riporteremo 1 , dicendo : 1 , che si porta, 
e 2 sono 3 , e poi 3 sono 6 , e poi 1 fanno 7 ; 
e lo scriveremo : e così tutto il numero scritto sot- 
to la linea sarà la somma de’ numeri dati. 


Secoli 

Anni 

Mesi 

Giorni 

Ora 

Minuti 

io 

83 

8 

i 3 

18 

5 o 

a 4 

34 

6 

a 5 

i 3 

3 o 

36 

42 

5 

6 

IO 

48 

7 * 

60 

8 " 

i 5 

*9 

8 


In questo esempio di tempo, incominciando dalla 
specie minima , si faccia così : Si sommi prima dì 
tutto la colonna de’ minuti , e troveremo 128 : e 
perchè questi compongono a ora ed 8 minuti ; così 

(1) Questa maniera di sommare può rendere confusione, 
e può indurre de’ sbagli nella parte che riguarda i cavalli ; 
poiché è difficile , che in una lunga summa di cavalli si 
possa con la memoria fare la deduzione di tutt* i dodici. 
Quindi nel sommare , nel sopraddetto esempio , i cavalli , 
meglio è far così : io , e 8 , fan i8 , fuori 13 restano 61 
e 9 fanno 1.5 ; fuori 1 2 , restano 3 che si noti sotto. E 
così continuare , ove vi fossero altre aggiunte di somme; 
notando a parte tante unità quanti sono i 12 che si dedu- 
cono per avere il totale del riporto. Allora , tolto 1 ’ im- 
barazzo della memoria , si è sicuro di oprare eoo facilità 
e chiarezza. . , 
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noteremo 1*8 e riporteremo a ore alla sua polonoa. 
Si sommi la colonna delle ore eoo aggiungere le due 
di riporto , ed avremo 43 ore; le quali poieliè com- 
pongono 1 giorno, e 19 ore-; così noi scriveremo 
le 19 ore di avanzo , e riporteremo 1 giorno alla 
sua colonna. Si sommino tutti i giorni eoa aggiun- 
gere 1 di riporto , ed avremo 45 giorni : i quali 
poiché fanno 1 mese , e i 5 giorni ; così scriveremo 
1’ avanzo >5 , e riporteremo 1 mese. Si sommino 
i mesi con aggiungere 1 , che si riporla , ed avre- 
mo ao mesi : i quali poiché fanno 1 anno , ed 8 
mesi ; così scriveremo l' avanzo 8 , e riporteremo 1 
anno alla sua colonna. Si sommino gli anni coll’ 1 
di riporto , ed avremo 160 anni : i quali compo- 
nendo 1 secolo e 60 anni ; così noteremo i 60 , 
e riporteremo i secolo alla sua colonna : la quale 
sommata col riporto di 1 , avremo 71 secoli. E 
quindi tutto il numero notato sotto la linea , sarà 
la somma de’ numeri dati (1). 

Cantora Rotoli Libbre Onde 

1 3 64 a 10 

a6 . .47 . 1 8 

4 1 . . 53 % 9 

81 66 1 3 

t \ # , 

In questo esempio di peso , incominciando dalia 
specie raioima , si faccia così : Si sommi prima la 
colouna delle oncie , le quali unite insieme sono 27 : 
or perchè le medesime fanno a libbre , e ci re- 
stano 3 once; così scriveremo l’avauzo 3 , e ripor- 

~ y ‘ ' ' ’ . * ‘ . * . 1 • 

j ' 

(1) La nota antecedente serva di guida a questa opera- 
zione ne’ minuti , come ancora nelle operazioni seguenti 
per le oncie , libbre , passi , palmi ecc. 

t 
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teremo a libiti e. Si sommino le libbre unite al ri- 
porto * , ed avremo 7 libbre , le quali sodo a ro- 
toli , ed 1 libbra; così noteremo l’avanzo 1 , « 
riporteremo le a rotola alla sua colonna. Si som- 
mino le rotola col riporto a , ed avremo 166 ro- 
tola : le quali poiché fanno un cantaro e 66 roto- 
li ; così noteremo l’avauzo 66 ,e riporterertio 1 alla 
sua colonna ; la quale sommata col riporto di 1 , 
darà 81 ; e’1 numero scritto sotto la linea sarà la 
somma de’ numeri dati. 


Miglia' 

Passi 

palmi 

*8 

68a 

6 

63 ' 

546 

5 

1 a 

3 a 8 . 

... . 3 • * 

104 

558 , 

• ,o 


In questo esempio di misure lunghe , incomincian- 
do dalla specie miniàia , si faccia così: Si' sommi- 
no i palmi ed avremo i4 palmi: e perchè questi 
compongono a passi senza avanzo ; così scriveremo 
uno zero sotto la colonna de’ palmi , e riportere- 
mo a passi. Si sommino i passi col riporto di .a T 
ed avremo j 558 passi : e perchè questi compon- 
gono 1 miglio e 558 ; così scriveremo 558 passi 
sotto la colonna de’ passi , e riporteremo 1 miglip 
alla sua colonna , la quale sommata col suo riporlo 
darà la somma di tutte le miglia io 104. 

.. 1 » 

§. m. . ,. V, 

. • v * • > -.1 

La Sottrazione . 

Acciò si possano sottrarre i donominati , di qua- 
lunque specie sieno , egli è da premettersi , che le 
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specie simili si debbono corrispondere , e di poi 
s* incominci la sottrazione della specie minima , che 
è a destra , notando il residuo se occorre. 

ducati grana cavalli 

36 43 6 

a8 59 9 

7 83 9 

In questo esempio di monete , noi vogliamo dal 
numero di sopra sottrarre quello di sotto, per ve- 
derne il residuo. Si comincia da destra dalla spe- 
cie minima , dicendo così : Poiché da 6 cavalli non 
può togliersi 9 cavalli , così noi dalla fila delle 
grana , ne prenderemo uno , il quale convertito in 
cavalli fanno u, i quali uniti al 6 fanno 18 ; 

e poi diremo : da 18 tolto via il 9 , resta 9 , e 
noteremo il residuo 9. Passando alle grana , diremo 
così : poiché da fi grana se n’ é tolto 1 , così soa 
rimasti fi : e perché da questo numero non può 
togliersi 59; così prenderemo un ducato dalla sua 
fila , il quale mutato in grana sono 100 , e questi 
uniti a fi fanno 142 grana (1). Fatto questo diremo: 

• • v / ' • 

(1) Il ridurre i ducati in grana, e quindi farli sottrarre 
tutt' insieme , è una cosa superiore alla capacità de’ princi- 
pianti ; oltre di che espone all’errore , nell’ inviluppo della 
cosa , come nel caso presente che si vuol sottrarre 59 da t 4 x 
con la sola memoria. Quindi è più facile e regolare sottrarre 
le grana dalle grana , ed i carlini dai carlini. Or perciò , 
nel citato esempio, si praticherà cosi sulla colonna de’ car- 
lini e grana : da a ( giacché il 3 è diminuito di uno per 
averlo improntato ai cavalli ) leva 9 , non si può , quindi 
si prende un carlino dalla colonna de’ carlini , che facendo 
~>o grana ed uniti ai a fan 12 : da 12 leva 9 , restano 3 . 
Similmente alla colonna de’ carlini , si dirà : da 3 ( giacché 
il 4 « diminuito dì uno per averlo improntato alle grana ) 


Digitized by GoQgl 



* * 
da 142 grana , toltone £9 , ne restano 83 , e que- 
sto residuo noteremo. Finalmente, passando a’ duca- 
ti , diremo : poiché da 36 ducati ne abbiamo pre- 
stato 1 alle 43 grana , così sono rimasti 35 : ora da 
35 tolto 38 : restanò 7 , e lo noteremo : ed avremo 
così il residuo , 0 sia la differenza delle specie date. 

secoli anni mesi giorni ore minuti 

8 8 9 *8 13 35 

6 10 8 21 io 4° 


1 98 o 37 1 55 

In questo esempio del tempo , incominciando dalla 
minima specie , diremo (1) : perchè da 35 minuti non 
poDno togliersi 4 ° » cosl dalle ore prenderemo 
ima , la quale vaie 60 minuti , ed uniti a 35 : 
avremo 95 minuti. Ora da 95 tolti 4 o , ci restano 
55 mfauti , e scriveremo questo residuo. Inoltre 
venendo alle ore , diremo : perchè da 12 ore ne 
abbiamo data una ai minuti , così sodo rimaste 1 1 * 
quindi da 11 ore, 'toltone io , scriveremo il resi- 
duo 1. Alla fila de’ giorni diremo: perchè da 18 
giorni non si possono togliere 21 ; così dalla fila 
de’ mesi ne prenderemo 1 , che vale 3o giorni i 
quali uniti a’ 18, fanno 46 giorni , e quindi dire- 

leva 5 non si può ; quindi si prende un ducato dai 36 du- 
cati , che facendo io carlini , uniti ai 3 fan i3 : i3 leva 
6 , ne restano 8 , e così per i ducati , ec. 

(t) La nota antecedente serva di guida anche a questo 
esempio ed a tutti gli altri sìmili. Ciò però solo ove l’ in- 
tiero ridotto in fratti , questi abbiamo un prodotto che 
finisca in zero ; non così nella libbra cbe fatta in oncie ne 
produce 12 e così di altre frazioni simili. Allora l’intiero 
fratto ed i fratti si sommano in un pezzettino di carta , 
e su l’ istesso squarcio si fa la deduzione , il cui prodotto 
si segna nel conteggio. 
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mo : da 48 giorni toltone ai, restano 37 : e scri- 
veremo questo per residuo. Passando a’ mesi, diremo 
perchè da questi ne abbiamo tolto uno, così sono ri- 
masti 8 : e perchè da 8 ne vogliamo togliere anche 8 ; 
così non ci resta avanzo : quindi noi scriveremo 
zero. Poi , perchè da 8 auni non si possono togliere 
io anni ; così da’ secoli ne prenderemo uno : il quale 
perchè vale rèo anui , questi uniti ad 8 , avremo 
108 anni : da’ quali toltine io , ne restano 98 : e 
questo residuo scriveremo. Finalmente , perchè dai 
secoli ne abbiamo preso uno per darlo agli anni ; 
così ne sono rimasti 7 ; dai. quali tolto il 6 ; ne 
resta 1’ avanzo 1 , che si noti : ed avremo così la 
differenza ricercata. 

cantarci rotoli libbre oncia 
25 26 1 4 

i3 75 3,6 / • 


11 5 o 1 10 

In questo esempio di peso , (r) incominciando 
dalla minima specie diremo : Poiché da 4 oncie non 
se ne possono togliere 6 ; così noi prenderemo una 
libbra dalla sua fila , che mutata in oncie, fa n , 
le quali unite alle 4 sono 16 ; dalle quali toltone 
6, ne restano io, e si scrivano. Dipoi, perchè la 
libbra 1 si è data alle oncie ; così in suo luogo ci 
è rimasto zero : e perchè da zero non possono to- 
gliersi a libbre j noi dalla fila seguente prenderemo 
un rotolo; il quale convertitp in libbre ne presenta 3 , 
' ' » > > • ;• • 

r * . ► 1 ' 

( 1 ) L’autore scrive da’ lunghi dove il rotolo è composto 
di 36 onci* 1 , perciò questo esempio non c applicabile là dove 
il Totolo si compone di 33 oncie •• allora i fratti del cantaro 
saranno solo i rotoli ed oncie , escludendone le libbre. 
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e poi diremo : da 3 libbre toltone a , ne resta i ; 
e questo residuo scriveremo. Indi perchè da 26 ro- 
toli ne abbiamo dato uno al luogo delle libbre : 
così ne restano a5 : dal quale non potendosi to- 
gliere r5 impronteremo uu cantaro dai a 5 : e così 
cresceremo di ìoo il numero a 5, ed avremo ia5 
rotoli ; da’ quali toltine 'jS , ne restano 5o per re- 
siduo. Finalmente dalla fila de’ cantari , essendosene 
levato uno , ne restano 24 : da’ quali toltine i3 , 
scriveremo 1 1 per residuo : ed avremo così l’ intera 
differenza fra i due numeri dati. 

carri versure catene 
i 5 16 20 

io 18 a5 


4 J 7 3i 

In questo esempio di misura quadrata , incomin- 
ciando dalla specie minima , diremo così : Poiché 
da ao catene non possiamo togliere 25 ; così pren- 
deremo una versura dalla sua fila : la quale con- 
tiene 36 catene , le medesime unite a ao , daran- 
no 56 catene; dalle quali toltine a5 , restano 3i 
di avanzo , e le scriveremo. Di poi , perchè dalla 
fila delle versure ne abbiamo tolta una , così re- 
stano i5 : dalle quali non potendosi togliere 18 , 
noi prenderemo dalla fila antecedente un carro che 
contiene ao versure , le quali unite a i5 ci danno 
35 versure; dalle quali togliendone 18 , scriveremo 
l’avanzo 17. Finalmente essendosi levato un carro 
dalla sua fila , ne sono 'rimasti 14 i da’ quali tol- 
tine io , scriveremo l’ avanzo 4 » ed avremo così 
la differenza ricercata. 
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, S. iv. 

La Moltiplica. 

La moltiplica de’ denominati si eseguisce col mol- 
tiplicare separatamente ogni specie , notarne il di 
più , o sia 1’ avanzo , e riportare le quantità pros- 
simamente maggiori all* altra specie seguente. * 

ducati grana cavalli 
8 26 8 

4 

- - - - - mmm • 

33 6 8 

In questo esempio di monete , dovendosi molti- 
plicare la data quantità di monete per 4 > noi in- 
cominceremo dalla specie minima , dicendo così : 
Quattro via 8 fanno 3 2 cavalli ; i quali componendo 
3 grana , ed 8 cavalli , noi scriveremo il di più 
eh’ è 8 , e riporteremo 2 grana alla fila seguente, 
dicendo : Quattro via 6 fanno 24 , e 2 , ebe si por- 
tano , sono 26 : per cui noteremo il 6 , e riporte- 
remo il a , dicendo : Quattro via 2 sono 8 , e 2 , 
che si portano, fanno io : e perchè 10 unito al 
6 notato fa 106 , e 106 grana fanno i ducato , 
e 6 grana; perciò ci basta di aver . notato solo il 
6, e riporteremo 1 ducato , dicendo : Quattro via 
8 sono 3 a , ed 1 che si porta sono 33 : e così lo 
noteremo , ed avremo tutto il prodotto della pro- 
posta moltiplica. 
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anni mesi giorni ore 

9 . 17 8 

5 


3 11 a 6 16 

In questo esempio di tempo , incominciando dalla 
spedo minima , diremo così : Cinque via 8 fanno 
4 o ore : le quali componendo t giorno , e 16 ore : 
così scriveremo l’avanzo 16 , e riporteremo 1 alla 
seguente fila de’ giorni. Si. moltiplichino 17 giorni 
per 5 , (1) ed aggiungendo 1 di riporto, avremo 
86 giorni : i quali perchè contengono a mesi , e 
a6 giorni ; perciò scriveremo 1’ avanzo »6 , e ri* 
porteremo a mesi alla sua fila. Finalmente si raol* 
ti plichi no i 9 mesi per 5 , ed aggiungendo i a di 
riporto , avremo 4.7 mesi , o sieno 3 anni ed 1 c 
mesi : quindi noteremo gli 1 1 mesi sotto la lioea 
de’ mesi , ed i 3 anni sotto quella degli anni. E 
così avremo in risultato 3 anni 1 1 mesi 26 gior- 
ni , e 16 ore pel prodotto intero della moltiplica, 
che ci abbiamo proposta. 


(1) Ove la moltiplica sia complicata ed il prodotto vi. 
stoso ; bisognerà ciò fare in un altro squarcio di carta. 
Ivi ( come nel presente esempio ) , pria si moltiplichino i 
17 giorni per 5 , e poi il prodotto 85 si divida per 3 o , 
quanti sono i giorni che compongono il mese aggiungendo 
il riporto 1 : talché avendo in prodotto 2 mesi e 26 gior- 
ni , si piazzeranno i mesi alla linea de’ mesi. 
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rotoli libbrt onci e 
i5 a 7 
6 


g5 o 6 

la questo esempio di peso , incomiaciando dalla 
specie miuima , si dica così : Sei via 7 fauno 4 3 
oacie : le quali componendo 3 libbre , e 6 oncie ; 
scriveremo il di più in 6 once , e riporteremo 3 
libbre alla sua fila. Si moltiplichi a per 6 , ed ag- 
giuntovi il 3 , avremo i 5 libbre : e perchè le me- 
desime compongono esattamente 5 rotoli senza avan- 
zo , noi scriveremo zero e riporteremo 5 . Quindi 
moltiplicando i5 per 6, ed aggiungendo 5 , avre- 
mo q 5 rotoli : ed ia questo modo conosceremo l’in- 
tero prodotto per la moltiplica de' numeri dati. 

canne palmi pollici 
io 6 8 

9 

97 4 ; o 

In questo esempio di misure lunghe , incomin- 
ciando dalla specie minima , diremo così : Otto via 
9 fanno 71 pollici; e perchè questi compongono 6 
palmi senza avanzo , perciò scriveremo zer* , e ri- 
porteremo il 6 alla sua fila. Si moltiplichi 6 per 
9 , ed al prodotto aggiunto il G di riporto , avre- 
mo 60 palmi : i quali componendo 7 canne , e 4 
palmi , noi scriveremo 1 ’ avanzo 4 , e riporteremo il 
7 alle canoe , dicendo : Dieci via 9 fanno 90 , e 
7 di riporto , avremo 97 canne : ed è questo il 
prodotto intero della data quantità proposta. 
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$. V. 

La Divisione. 


Per divìdere i denominati, il divisore si scriva 
a sinistra del dividendo , e sotto della linea si no- 
tino per quoziente distintamente le specie secondo 
che si trovano : avvertendo intanto » che gli avanzi 
delle parti antecedenti si uniscano alle parti seguen- 
ti , riducendoli prima alla specie prossima minore ; 
e delTultiaio residuo poi se ne componga la solita 
frazione di avauzo. r 


5 


due. gr. cav 

5 44 8 i. 


ducati grani cavalli 
27 a3 8 
a5 


aa3 

320 


3 


44 

40 

a 

4 

In questo esempio di monete , essendo 5 il di- 
visore , noi faremo così ; Poiché il divisore 5 en- 
tra 5 volte nel 27 : così scriveremo nel quoziente 
de ducali il 5 , e moltiplicando il quoziente pel di- 
visor#, il prodotto a5 si sottragga da 37 , e ci ri- 
mane di avanzo a ducati. Questo avanzo a essendo 
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300 grana , uniremo al medesimo tutta la fila delle 
grana , ed avremo aa3 : diviso per 5 questo nu- 
mero , avremo per quoziente 44 » che noteremo 
sotto per quoziente delle grana : e fatta la solita 
moltiplica , e sussegutntemente la sottrazione, avre- 
mo di avanzo 3 grana , restando a dividere gli 8 
cavalli. Queste 3 grana si riducono a cavalli : ed 
essendo 36 cavalli , a questi si uniscono gli 8 ca- 
valli del dividendo ; ed avremo 44 cavalli da di- 
videre. Diviso dunque 44 P er 5 ; noteremo 8 nel 
quoziente de’ cavalli : e fatta la solita sottrazione 
con moltiplicare il quoziente 8 pel divisore 5 , e ’l 
prodotto 40 sottratto da 44 > ne resta di ultimo 

avanzo 4 > di cui si componga la frazione 1 da met- 

tersi a fianco del quoziente ritrovato. 

4 rotolo libbre once 


rot. lib. onc. i3 3 8 \ 

3x5 la 3 in 


, * i 

5 

I 30 

30 

0 O 

* . \ 

Io questo esempio di peso , essendo 4 >1 diviso- 
re , faremo così : Poiché il divisore 4 entra 3 volte 
nel dividendo 1 3 , noi scriveremo il 3 nel quoziente 
de’ rotoli , e moltiplicando il 3 del quoziente» pei 
divisore 4 ; il prodotto 12 si sottragga da i3 , e 
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ci avanzerà 1 rotolo. Indi perchè si debbono divi- 
dere Je libbre , 1 * avanzo di i rotolo convertito in 
libbre fa 3 libbre : le quali unite alle a , avremo 5 
libbre : divise 5 libbre pel divisore 4 , il quoziente 1 
si noti al sup luogo: e fatto la moltiplica e sottra- 
zione , avremo i libbra di avanzo : la quale percbè 
vale ia once , perciò alle medesime uniremo le 8 
oncie del dividendo , ed avremo ao once da divi- 
dere. Si divida dunque ao pel divisore 4 > e ’1 quo- 
ziente 5 si noti al luogo delle onde ; e moltipli- 
calo poi il quoziente 5 pel divisore 4 j il prodotto 
ao si sottragga dal dividendo ao : e non essendoci 
avanzo , avremo il quoziente senza frazione. 

3 mesi giorni ore 

mesi giorni ore 7 i5 6 

a i5' a o 3o 6 


45 o 
• 45 

oo 

In questo esempio di tempo , essendo il 3 il di- 
visore, noi faremo così : Poiché il divisore 3 en- 
tra a volte nel dividendo 7 , perciò scriveremo il 
a nel quoziente de’ mesi : il quale moltiplicato pel 
divisore , e ’l prodotto 6 sottratto da 7 , avremo 
per residuo 1 mese : e perchè 1 mese vale 3o gior- 
ni , così uniremo a’ medesimi i i5 da dividersi , ed 
avremo in tutto 45 giorni ; i quali divisi per 3 
avremo nel quoziente de* giorni il numero i5 ; e 
fatta la solita sottrazione , non vi resta residuo. 
Finalmente divise per 3 le 6 ore , avremo jk nel 
quoziente delle ore , e tutto il quoziente senza la 
frazione. 
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5 


4 


cat. 

3 


pas. pai- 



catene passi palmi 
18 8 6 

i5 3o a* 


3 38 37 

35 a5 


> 3 a 

la questo esempio di misure lunghe , essendo 5 
il divisore, si faccia così : Poiché il divisore 5 en- 
tra 3 volte nel dividendo 18 delle catene; così noi 
scriveremo 3 nel quoziente delle catene : il quale 
moltiplicato pel divisore; il prodotto i5 si sot- 
tragga da 18 , e ci avanzano 3 catene. Queste 3 
catene di avanzo valgono 3 o passi , ed 8 ne abbia- 
mo nella fila de* passi , e sono 38 : Quindi il di- 
visore 5 entra in 38 per 7 volte , e cosi Io scri- 
veremo , e moltiplicato il 7 del quoziente pel divi- 
sore , il prodotto 35 si sottragga da 38 , e ci avan- 
zano 3 passi. Questi 3 passi sono 3 1 palmi , e 6 
palmi ne sono nel dividendo , avremo 27 palmi ; 
divisi questi pei divisore 5 , avremo il quoziente 
5 , e fatta la solita sottrazione , ci avanza 3 , di 

cui si compone la frazione ~ ed avremo così l’ in- 
tiero quoziente. 

La prova di ciascheduna di queste operazioni dei 
denominati per la somma , sottrazione , moltiplica , 
e divisione è la stessa di quella degl’ intieri , ma 
eseguita all’ uso de’ denominati. 


, ' 
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CAPO HI. 

• a • *» 

I ROTTI 


' oi La Preparazione. - : 

Quando 1 ’ unità di qualche specie sì concepisce 
divisa in parti , e di queste parti se ne prendono 
alcune , allora ne nasce un numero che si chiama 
l'otto , fratto , frazione. Il rotto si scrive così ; Il 
numero delle parti , in cui si è concepita divisa 
1' unità , si scrive sotto , e si chiama denominatore * 
ed il numero di queste parti che si prendono , si > 
scrive sopra , e si dice numeratore ; tra I’ uno , e 
l’altro si tiri una linea. Così, se si concepisca un grano 
diviso in i a parti , e di queste se ne prendano 7 ; 

allora la frazione sarà 2. , e si dice : sette dodi -i 

12 

cesimi ^di grana. 

I rotti possono essere di due specie : veri , a 
falsi. Si dice rotto vero , quando il numeratore sia 

minore del denominatore, come, §• , *, , 22? : giac- 

^ ‘I 5 3oo 

che in ciascheduna di queste frazioni il numeratore 
è minore del denominatore : ed in questo caso sem- 
pre la frazione è minore dell’ unità , o sia dell* in- 
tero. Si dice poi rotto falso , quando il numera- 
tore sia uguale , o maggiore del denominatore ; cd 
in ispecie , quando il numeratore , e’1 denomina- 
tore sieno uguali ', come \ ~ , |« ; allora qualsi- ■ 

voglia di queste frazioni è sempre uguale ad un 
solo intero ; poiché in quante parti si concepisco 
diviso l’intero, di tante per appunto se ne pigliano. 

Quando poi il numeratore sia maggióre del deno» 
v ‘ : Rosati 4 rim% ' 4 

• v 

t * . 
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minatore , come * 1 ; allora la frazione può con- 
tenere uno , o più interi « accompagnato qualche 
volta da una frazione di più. Così nel primo esem- 
pio i è uguale ad i intero e 1 ; nel secondo esem- 


pio Z. è uguale a 3 interi , e p giacche in quan- 
te parti vien diviso 1* intero , dalle medesime s’ in- 
tende di pigliarne quante ne assegna il numeratore. 

Per conoscere se una frazione sia maggiore , o 
minore di un’ altra frazione , fa uopo sapere la re- 
gola seguente. Quando più la differenza , che passa 
tra il numeratore e*’l denominatore di una frazio- 
ne sia minore o maggiore della differenza , che 
passa tra il numeratore e *1 denominatore di un* al- 
tra frazione isometra ; tanto più la prima frazione 
sarà maggiore , a minore della seconda frazione. 


Così ~ è maggiore di i. , perchè la differenza della 

prima è t, e la differenza della seconda e 3. Così L. è 

minore di 1 perchè la differenza della prima è 2 , 

e la differenza della seconda è i. Che se poi ci 
sieno due frazioni , che avessero uguale differenza ; 
in questo caso , quella sarà maggiore , la quale sarà 

formata da numeri più grandi. Così 1 è maggiore 

* V ' ® 

di ~ quantunque abbiano queste due frazioni la 
medesima differenza. 

I segni , che si usano nel calcolo per la facili- 
tazione del medesimo , sono i seguenti. Il segno 
-f- dinota più , o sia la sómma. Il segno — dinota 
meno , o sia la sottrazione. Il segno X dinota mol- 
tiplica. Il segno : dinota divisione . Il segno ss dir 
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nota uguale. Quindi questo «empio ; io 4- 6 = 
16 — 4= 12 X 3 = 36 : 4 ss 9 si legge cosi: 10 
piò 6 sono ugnali a 16; e da questo meno 4 1 il 
residuo è uguale a la: il quale moltiplicato per 

3 , il prodotto è ugnale a 36 ; e questo diviso per 

4 , >1 quoziente è uguale a g , e così degli altri. 

Ben inteso tutto questo , acciò possiamo entrare 

nelle regole di tutti i casi possibili per la somma , 
sottrazione , moltiplica * e divisione de’ rotti , sti- 
miamo cosa inevitabile di premettere i seguenti nove 
problemi preparatori t cn * pratica necessaria è a 
sapersi assolatamente. «. 

1. Tra due numeri dati , trovare la loro mas- 
sima comune misura. Si chiama massima coma* 
ne misura quei numero , il quale divide due al- 
tri numeri dati , senza che però ci resii residuo 
ne dall’ uno , nè dall’ altro. L’ operazione intanto 
si esegue così: Sia da ritrovarsi la massima comune 
misura tra 60 , e 96. & divida il maggiore 96 pel 
minore 60 ì e , non facendo conto del quoziente , 
si noti soltanto il residuo 36 . Questo residuo deve 
dividere il 60 , eh’ è stalo il primo divisore; e non 
badando al quoziente, si noti il residuo 44. Questo 
residuo deve dividere il primo residuo 36 * che è stato 
il secondo divisore, e non facendo conto del quoziente, 
si noti il terzo residuo : 3. Questo terzo residuo devo 
dividere il secondo 34 : e perchè in questa divisione 
non ci rimane alcuna cosa di residuo , perciò que- 
st’ ultimo divisore 12 sarà quel numero, che noi 
diciamo massima comune misura tra i due numeri 
dati. In fatti se per 13 si divida 60 , e poi 96; noi 
vedremo , che nel primo ci eDtra 5 volte e pel secon- 
do 8, senza restare avanzo ne dall’ uno , nè dall’ altro. 
Intanto avvertiamo che non sempre possiamo ritro- 
vare la massima comune misura tra due numeri da- 
ti , come la pratica. poi farà conoscere. 
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% Ridurre un rotto a minimi termini. Alle vol- 
te suole accadere , che si abbia una frazione , i cui 
numeri componenti sieno assai ; per cui non solo 
si rende oscuro al nostro intelletto pel suo valore , 
ma riesce altresì incomodissima nel calcolo. Quin- 
di , data una frazione di simil guisa , si cerca di 
ritrovarne? un’ altra , la quale sia uguale in valore 
alla data j ma che sia espressa con numeri più pic- 
coli. Per reseguire tutto questo* egli è mestieri , 
che tra il numeratore e ’ì denominatore si trovi 
la massima comune misura : ritrovata la quale , 
colla medesima si divida il numeratore e ’1 deno- 
minatore della data frazione , e poi de* rispettivi 
quozienti se ne componga la frazione ricercata. Co- 

sì , sia da ridursi a minimi termini la frazione 

1 • ■ v s 

Si trovi prima tra il numeratore 60 , e *1 denomi- 
natore 96 la massima comune misura, che sarà 12. 
Con questo ia si divida 60, ed avremo 5 per quo- 
ziente : di poi si divida 96 ed avremo 8 per quo- 
ziente: e con questi due quozienti si componga ~ 


che sarà la frazione ridotta a minimi termini , ed 
uguale in valore alla data. Avvertasi in questo luo- 
go y che siccome non sempre si può ritrovare la 
massima comune misura tra due numeri ; così non 
sempre possiamo ridurre a minimi termini qualsi- 
voglia frazione. 

3 . Ridurre il rotto all* intero. Le frazioni che si 
riducono ad intero sono sempre le false. Questo si fa 
dividendo il numeratore pel denomina tore,e’l quozien- 
te dinota gli interi : e se vi è residuo , del medesimo 


se ne compone una frazione. Sia la frazione falsa - 
* 1 + ~ 
Si divida il numeratore i 5 pel denominatore 5 , e 
il quoziente 3 dinota gl 1 interi, a’ quali si ugua- 
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glia là data frazione. Sia di più ~ da ridursi ad 

intero. Si divida il numeratore .17 pel denomina- 
tore 4 > e’1 quoziente 4 saranno gl 1 interi : e per- 
chè ci avanza 1 , così ne comporremo la frazio- 
ne ed avremo = 4 + r 
4 4 4 

4. Ridurre lo intero a rotto semplice. Alle vol- 
te accade , che di un numero intero ce ne dobbia- 
mo servire in forma di rotto : ed in questo caso , 
per mutare qualsivoglia intero a rotto semplice , 
non si deve far altro , che sottoscrivere all* intero 
sempre il denominatore 1. Così sia da ridursi a 
rotto semplice il numero 3 : si sottoscriva 1 , ed 

avremo p. Di più 16’ = |< 6 . In fatti se queste 

frazioni si vogliono ridurre ad intero , si avranno 
gl’ interi dati pel terzo problema. 

5. Ridurre lo intero a rotto di un dato deno- 
minatore . Accade per lo più , che di un intero ce 
ne dobbiamo seryire in forma di rotto, ma che il 
medesimo abbia un determinato denominatore. Per 
eseguirlo , si moltiplichi lo intero pel dato deno- 
minatore , ed il prodotto sarà il numeratore delia 
frazione , al quale si sottoscriva il denominatore 
dato. Così , il numero di 8 interi sia da ridursi a 
frazione , che abbia 4 per denominatore. Si mol- 
tiplichi Finterò 8 pel dato denominatore 4 « e ’1 
prodotto 3 a sarà il numeratore , e ’i numero 4 sa- 
rà il denominatore : ed avremo In fatti pel ter- 
zo problema , riducendo ad intero questa frazione, 
avremo 1* intero dato. 

6 . Ridurre i rotti allo stesso denominatore. Se 
si abbiano più frazioni di diverso denominatore , 
e si volassero ridurre allo stesso denominatore , si 
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farà così : Si moltiplichino tra di loro tatti i de- 
nominatori, e *1 prodotto sarà il comune denomi- 
natore. Per ritrovare poi i corrispondenti numeratori, 
allora si moltiplichi il numeratore della prima frazione 
pe’ denominatori delle altre , e non già col suo, e’1 
prodotto sarà il ricercato numeratore, e così si farà 
per le altre. Sieno da ridursi allo stesso denomi- 
natore i A ~ Si moltiplichino tra di loro i deno- 
minatori , dicendo: 3 via 5 fanno i 5 : e poi i 5 
via 8 sono 1 20 ; e questo sarà il denominatore co- 
mune a tutte le date frazioni. Per ritrovare poi i 
corrispondenti numeratori , si operi nel modo se- 
guente : si prenda il numeratore 2 della prima fra- 
zione , il quale si moltiplichi pe’ denominatori 5 , 
ed 8 delle altre ; e '1 prodotto 80 sarà il primo nu- 
meratore. Per la seconda : il numeratore 4 si mol- 
tiplichi pe* denominatori 3 , ed 8 delle altre ; e *1 
prodotto 96 sarà il secondo numeratore. Per la ter- 
za , il numeratore 6 si moltiplichi pe’ denominato- 
li 3 , e 5 delle altre ; e il prodotto 90 sarà il ter- 
zo numeratore. Fatto questo , comporremo le -tre 

frazioni ~ ~ , le quali saranno uguali in va- 

lore alle tre date , ma che hanno un medesimo 
denominatore. * 

7. Ridurre V intero col rotto ad un solo rotto . 
Se si abbia qualche intero con una frazione , e ci 
sarà mestieri unire amendue , e comporne una sola 
frazione : in questo caso , pel quinto problema , 
ri moltiplichi T intero pel denominatore della sua 
frazione , ed al prodotto si aggiunga il numerato- 
re ; e la somma sarà il numeratore della ricercata 

frazione. Sia da ridursi ad un solo rollo 4 ~ Si 

mòltiplichi il denominatore 3 per i* intiero 4 > ed al 


i 
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prodotto 1 1 si unisca il numeratore 2 : la somma 

1 4 sarà il numeratore della richiesta frazione , il 

di cui denominatore sarà quello della frazione data: 

q.uindi ’i sarà uguale a 4 - , giacche riducendo 

la frazione ad intero , ritroveremo lo stesso. 

8 . Ridurre un rotto di rotto ad un solo rotto. 
Alle volle accade che di un rotto se ne formano 
altre frazioni , che sono le sue parti'. Ora per u- 
nirle nel loro tutto , e formarne un solo rotto , si 
opera così : Si moltiplichino i numeratori fra di lo* 
ro , e’I prodotto sarà il numeratore della frazione, 
che si cerca : del pari si moltiplichino i denomi- 
natori fra di loro , e ’l prodotto sarà il denomina- 
tore richiesto. Il segno ( esprime il rotto di rotto. 

Sieno t 1 . da ridursi ad un solo rotto. Si mol- 

34 . 

tiplichino tra di loro ì numeratori a , e 3 , ed a-i 
Tremo 6 ; indi si moltiplichino i denominatori 3 , 
e 4 j ed avremo 1 a ; per cui la frazione ridotta ' 

sarà - o sia - ridotta a minimi termini. 

13 a / 1 

9. Valutare i rotti. Per valutare i rótti , si sup- 
pone , che questi sieno frazioni de* denominatori ; 
lo che altra cosa non significa , che ridurre alle sue 
specie minori una frazione di specie maggiori. Per 
eseguirlo si moltiplichi il numeratore per la sua 
specie prossimamente minore) e*i prodotto si di- 
vida pel denominatore ; e se resta residuo , si fac- 
cia lo stesso coll’ altra specie. Gli esempi seguenti 
ne daranno la pratica. 
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Esempio 

Numeratore 5 ' 

t . — ■» di ducato 

Denominatore 8 

ioo Moltiplica 

. . " . 5 ì * • 

Denominatore 8 - ' Divisore ■ ' J 5 oo 


Quoziente 6a 4 

. . ..à 




ao 

*6 


„ . ' 4 Moltiplica 

Denominatore 8 ' Divisore . »2 


Quoziente .0 .V V 43 

48 

Grani . 

5 • „ .. 

8 sono = 62 6 

‘ 1 a‘, - ’.t ‘r ;■ « ' ) f 


Dividendo 


.Spiega ,,.V. 

Sia da valutarsi - di ducato. Poiché il ducato 


si divide in 100 gran*-, che è' la sua specie pros- 
simamente minore ; così si moltiplichi il 100 pel 
numeratore 5 , e ’l prodotto 5 oo si divida pel de- 
nominatore 8 , ed avremo nd quoziente 62 gra- 
na , e ci avanzano 1 di grano. Questi J- si debbo- 
no valutare. Poiché il grano si divide iu ia ca, 
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valli , così sì moltiplichi il ìa pel numeratore 4 » 
c ’l prodotto 48 si divida pel denominatore 8 : ed 
avremo nel quoziente 6 cavalli , e non ci resta cosa 
veruna di avanzo. Quindi cinque ottavi di ducato 
sono pari a grana 62 e cavalli 6 (1), 


secolo anni mesi giorni ore minuti 

/ < * . * » 

— sono 5 n 1 ai 10 17 ~ 

7 , ‘ 7 


Siano da valutarsi ~ di secolo. Poiché il secolo 

si divide in 100 anni , così si moltiplichi il 100 
pel numeratóre 4 1 c *1 prodotto 400 si divida pel 
denominatore 7 , e’1 quoziente 57 saranno gli anni, 

coll’ avanzo di ^ di anno. Per valutarlo , perchè 

l’anno si divide in ia mesi; così si moltiplichi il 
2 2 pel numeratore 1 : e’1 prodotto 1 a si divida 
pel denominatore 7 ; e!i quoziente 1 sarà il nume-; 

ro de’ mesi , e ci avanzano - di mese. Per valu- 
tagli , perchè il mese si divide in 3o giorni , per- 
ciò si moltiplichi il 3 o pel numeratore 5 , e ’l 
prodotto i 5 o si divida pel denominatore 7 : e 1 

• * • • • * * 5 * • 3 

quoziente 2 1 saranno i giorni , coll’ avanzo di ~ 

di giorno. Per valutarli , perchè il giorno si divi- 
de in 24 ore , perciò si moltiplichi il 34 pel nu- 
meratore 3 , e ’ì prodotto 73 si divida pel deno- 
minatore 7 ; e ’l quoziente 10 saranno le ore , e ci 


(*) Questa prima valutazione si è corredata con 1* eser- 
cizio pratico disteso, affinché schiarisca i principianti e 
sena di guida alle seguenti operazioni- 


\ 
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avanzano ì di ore. Per Valutarli , giacche l’ora 

si divide in 60 minuti , così si moltiplichi 60 pel 
numeratore a , e ’l prodotto rao si divida pel de- 
nominatore 7 , e ’l quoziente 17 i. saranno i mi- 
nuti ; ed avremo così valutata la frazione nelle sue 
specie minori. 

cantaro rotola libbre . onde 
~ sono = 37 1 ^ 

i * - * ' ^ » > * *«»■*♦• - * « , i 

Sia da valutarsi | di cantaro. Poiché il canta- 

ro si divide in 100 rotoli , così si moltiplichi il 100 
pel numeratore 3 , e ’l prodotto 3 oo si divida pel 
denominatore 8 >t e’l quoziente 3 7 saranno i roto- 
li , e ci avanzano | di rotolo. Per valutarli , per- 
chè il rotolo si divide in 3 libbre , così si mol- 
tiplichi il 3 pel nùmeratore 4, e’1 prodotto 12 « 
divida pel denominatore 8 ; e ’l quoziente 1 sara 

il numero delle libbre , e ci avanzano -g- di Uh* 

bra : per valutarli , perchè la libbra si divide in 
m once , così si moltiplichi il ia pel numerato- 
re 4 , e ’l prodotto 48 si divida pel denominato- 
re 8 ; e ’ì quoziente 6 saranno le once , e non 
ci avanza cosa alcuna : ed avremo così la valuta 
nelle sue specie della data frazione. 
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miglio passi . palmi 

• - sono = 714 a ' 

7 - . f . 7 •. 

Sia da valutarsi i di miglio. Poiché il miglio è 

divisibile in 1000 passi, così si moltiplichi il 1000 , 
pel numeratore 5 , e'I prodotto 5 ooo si divida pel 
denominatore 7 , e il quoziente 714 saranno i passi 

coll* avanzo di t di passo. Per valutarli, perchè - . 

il passo si divide in 7 palmi , così si moltiplichi 
il 7 pel numeratore a , e *1 prodotto 14 si divida 
pel deuomiuatore 7 , e ’l quoziente a saranno i pal- 
mi , e non ci avanza cosa alcuna : ed avremo in 
passi , ed in palmi la valuta della data frazione di 
miglio ; e così delle altre simili. 

Ben intesi questi problemi preparatorj , tempo è 
d’ introdurci alla esecuzione, ed alla pratica de’ rotti 
per futi’ i casi possibili della somma , sottrazione , 
moltiplica , e divisione , ed in ciascheduna delle 
medesime eseguiremo il metodo geometrico , che è - 
il più breve , più facile ed universale per qualsi- 
voglia quantità. Intanto noi aggiungeremo il metodo 
denominato, o sia all’uso mercantile , in que’soli 
casi , ne’ quali i negozianti differiscono dalla co- 
mune geometrica operazione. 

; ' - • . • §; II. 

La Somma. 

Nella somma de’ fratti possono accadere quattro 
casi generali , che noi esporremo all’ uso geometrico. 

1. Sommai'e i rolli collo stesso denominatore. 

Si sommino prima luti* i numeratori , ed a questo 
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risultato si sottoscriva il comune denominatore , ed 
il rotto nato sarà la somma. 


Esempio 



~ Somma 

* / 

a ' * t ‘ 


V 

I* Prodotto 


• - « • Risulta che : * 

$ t r f 5 S0n0 = a 5 , 0SSia = 1 5 5 

Spiega 

* t * * 

Per sommare queste tre date frazioni , che haiino 
un istesso denominatore , si faccia così : Si som- 
mino i tre numeratori , ed avremo g : e perchè 

hanno P istesso denominatore , avremo | per la som- 
ma , la quale ridotta ad intero , sarà = i ^ 1 pel 
terzo problema (i). 5 

i 1 i , / , • ■ i 

(i) Anche questo primo esempio di somma de* rotti si è 
dovuto corredare di mappa numerica pratica per chiarifi- 
cazione. v- ; - . . . 
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a. Sommare i rotti con diverso denominatore . 
Quando ie frazioni da sommarsi hanno diverso de» 
nominatore , allora pel sesto problema , si ridu- 
cano prima allo stesso denominatore , e poi si som- 
mino secondo F antecedente operazione. 

4 q. 5 ^ 3, i4o i5o ia6 __ 4*® _ | .J. a °6 __ »o3 

® *“* aio aio aio io5 


Sieno da sommarsi le date tre frazioni di diver* 
so denominatore. Si riducano prima a tre altre fra- 
zioni , che abbiano un istesso denominatore , e poi 
sommate , avremo una frazione , che si riduce ad 
intero col rotto. 

3. Sommare gl’ interi con rotti dello stesso de- 
nominatore. Si sommino prima i rotti : si sotto- 
scriva il residuo , e si riporti lo intero , se vi è ; 
indi si sommino gl’ interi. 





Foichè questi fotti hanno un istesso denomina- 
tore , così si sommino , e ritroveremo , che fanno 

i intero , e « per cui scriveremo ~ , e riportere- 
mo t alla colonna degl’ ioteri. 

4 * Sommare gl’ interi con rotti di diverso de— 
nominatore » I rotti si riducano prima all’ istesso 
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denominatore , ed indi si sommiao : si soscriva il 
residuo ; e se vi è l’ intero , si riporti alla colon- 
na degl’ interi. 

3 

30 



___ no ioo ia8 __ 348 a 
■6o 160 





Poiché questi rotti hanno diverso denominatore, 
perciò si riducano prima allo stesso denominatore 
per lo stesso problema v e di poi si sommino : e la 


frazione nata sarà uguale a a + I ; per cui so- 


scrivendo questo residuo , riporteremo il a alla 
somma degl’ interi. 

All’ uso mercantile. Differisce la pratica mer- 
cantile delia geometrica nel secondo , e quarto ca- 
so. Quindi nel secondo caso , per sommare i fratti 
denominati , sarà mestieri , che pel nono proble- 
ma , si valuti ciascheduna frazione , ed indi si som- 


mino. Così sieno da sommarsi r + r + j di s ra - 
no. Poiché il grano è divisibile in i a cavalli , per- 
ciò troveremo == 8 cavalli , ~ = 3 , ~ — 2 
cavalli per cui 8 4 * 3 3 = r3 cavalli , o sia 

1 grano , ed 

Nel quarto caso , dovendo sommare interi con 
rotti denominati , si sommino prima i rotti nella 
maniera esposta , e poi riportando l’ intero , se vi 




\ 
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è , si sommino gl’ interi. Sieno da sommarsi le 
quantità di grana , e frazioni 31 , 4 j » 6 ì 
Poiché le frazioni , sommate sono 19 cavalli , 
vale a dire , 1 grano 1 , così si noti la frazione 
di avanzo , e si riporti 1 grano alla somma de- 
gl’ interi , e vedremo 14 grana ,e^, o sieno 7 
cavalli. 


S- IH- 

Za Sottrazione . 

Nella Sottrazione de’ rotti possono accadere sei 
casi generali , che noi esporremo all’ uso geome- 
trico. 

i. Sottrarre un rotto da un altro collo stesso 
denominatore. Si scriva a sinistra il rotto maggio- 
re , ed a destra il minore: di poi dal numerato- 
re del primo si sottragga il numeratore del secon- 
do , ed al residuo si sottoscriva il comune deno^ 
minatore. . . . . .. 

. v . 
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Esempio ; 

8 fi '3 l. ** • ~ 

la io io 

i ' ' 




i •« * 



io 

% 



Sottrazione 



5 

IO 


• S . t 


3 

■ > Ti Residuo 

t * - , * . ' \ 
V'." ... 4/nega ;\ 

■ r a * 

K 

Sia da sottrarsi da i la frazione - ; che hanno il 

»° „ »• ,0 . 

medesimo denominatore. Si sottragga dal numeratore 
8 il numeratore 5 , e’1 residuo 3 si noti , al quale 
si sottoscriva il comune denominatore io , e la fra- 

zione - o sarà il residuo , o sia la differenza delle 

due date frazioni. 

a. Sottrarre un rotto da un altro con diverso 
denominatore. Si riducano prima allo stesso deno- 
minatore pel sesto problema , ed indi si faccia la 
sottrazione secondo il primo caso. 


54 __ 45 71 n 

69 ’~ 5 f “ “4 ~ 5 T 

Le frazioni date essendo di diverso denominato- 
re ; si siducano prima al medesimo denominato- 
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re ; di poi eseguita la sottrazione ci resta ^ di re- 
siduo. 

3. Sottrarre il rotto dall'intero . Dall* intero si 
prenda una unità , e pel quinto problema si con- 
verta in fratto dello stesso {denominatore , e poi si 
faccia la sottrazione. 

>*•4 «. % „ * 

,s -r .s - •. ' 

Ì : - V .. 

• . 8 i 


Sia da i5 interi a sottrarsi £. . Si prenda da iS 

una unità , la quale si converta in fratto , cLe ab- 
bia per denominatore 8 , ed avremo il i5 uguale 

a i4 ed 5.: ora sottraendo ci resta id + * 

8 8 ... J 8 **. 

4 * Sottrarre dall * intero 'col rotto minore un 
rotto maggiore collo stesso denominatore. Dall* in- 
tero si prenda una unità , e si converta in fratto 
dello stesso denominatore della sua frazione corri- 
spondente , e si uniscano insieme pel settimo pro- 
blema. Fatto questo si venga alla sottrazione. 



Rosati Aritm . 



* * 



Digitized by Google 



ée ■ . 

Sia da $ interi e ~ da sottrarsi . Benché que- 
ste frazioni sieno dello stesso denominatore , pure la 
prima é minore delta seconda : quindi dall* intero 8 

f ireodendo una unità , é questa ridotta a fratto del- 
o stesso denominatore della sua frazione corrispon- 

dente , avremo 7 interi e - , ed avremo in tut- 
to 7 | : dal quale tolta , il residuo 7 | , sarà 
la differenza. 

5 . Sottrarrè dall’ intero col rotto maggiore un 
intero col rotto minore di diverso denominatore. 
1 fratti si riducane prima allo stesso denominatore, 
ed indi si faccia fa sottrazione. 




8 


5 ,0r — 7 3 

7 =*= 


6 l 

a 




Sia da 8 - da sottrarsi 6 — . Poiché i fratti sono 
7, a 

di diverso denominatore , così si riducano prima 
allo stesso denominatore. Fatto questo, si faccia la 

sottrazione , ed avremo - per residuo. Finalmente 

sottratti gl’ interi , avremo in tutto » per totale 


differenza. 

6. Sottrarre dell ’ intero col rotto minore lo in- 
tero col rotto maggiore di diverso denominatore . 


/ 
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Il rotto minore si accresca dal suo intero , secon- 
do le regole esposte : indi i rotti si riducano allo 
stesso denominatore , e poi si sottragga secondo le 
reale enunciate , per vederne il residuo o sia la 
differenza. 



• 4 . • • \ 


• * t ■■ * • , . 

Sia da 8 1 a sottrarsi 6 Poiché la prima fra- 
zione è minore della seconda ; cogl dai suo 8 inte- 
ro éi prenda ufaa unità: la quale convertita in fra- 
zione della stessa denominazione di £ , ed unita poi 
alla medesima , avremo che 8 £ sarà = 5” 5 dai 
quale si deve sottrarre 6 £ : e perchè queste fra- 
zioni sono di diverso denominatore , perciò ridu- 
cendole prima alla stessa denominazione , e poi sot- 
tratte , avremo 1 ? per totale residuo. 

*•1 Al !r merCantile - Differisce la pratica mercan- 
tile dalla geometrica nel secondo , nel terzo , e nel 


sesto caso. Quindi nel secondo caso da £ debbasi 
sottrarre I di grand. Poiché £ . vale 5 cavalli , ed 


t ne v#,e 3 V coéì togliendo * da 5 , Il residuo 
-> cavalli t 0 sia 4>* di grano sarà la differenza. 
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Nel terzo caso , si riduca uua unità dell’ intero 
a rotto della medesima specie , ed indi si operi. 

Sia da 8 grana da sottrarsi g- di grano. Dell’ 8 si 
faccia 7 grana e 12 cavalli , e perchè g* sono 10 
cavalli , perciò sottraendo 10 da 12 , il .residuo 2 
cavalli , o sia g- di grano , sarà il residuo di fra- 
zione , e la differenza intera 7 g* . 

Nel sesto caso , il rotto minore si accresca col 
prendersi una unità dall’ intero corrispondente , la 
quale unità si riduca a fratto della medesima spe- 
cie, ed indi si operi. Così, da 8 grana ed g> deb- 
bonsi sottrare 6 grana e — . Dall’ 8 grana se ne 
prenda 1 ; e perchè sono 12 cavalli , a’ quali uni- 
to ? , o sieno a cavalli ; fanno 1 4 cavalli. Quin- 

di da 14 sottratti 5 cavalli, il residuo sarà 9 ca- 
valli : e di poi da 7 sottratti 6 , ne resta t : e 

perciò -i grano e 9 cavalli , o sia sarà la dif- 
ferenza totale. 

, ; •- § . |V 

. La Moltiplica . 

Nella moltiplica de’ rotti possono accadere cin- 
que casi generali , che noi esporremo all’uso geo- 
metrico... 1 \ •• - .p: U * - 

1. Moltiplicare un rotto per im altro rotta . 
Si moltiplichino prima i numeratori tra di loro , e 
poi i denominatori anche tra di loro , e da’ due 
risultati se ne componga la frazione di prodotto. 
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Esempio. 


69 



3. Moltiplica 2. Moltiplica 

6 Prodotto 35 

Ossia 6 - 
35 


Per moltiplicare ^ per 3. f si moltiplichino pri- 
ma i numeratori tra di loro , e ’l prodotto 6 sarà il 
numeratore della frazione prodotta. Si moltiplichioo 
poi i denominatori anche fra di loro , e ’l prodotto 

35 sarà il denominatore: ed avremo 35 per la fra- 
zione del prodotto. 

a. Moltiplicare V intero pel rotto , o pure il 
rotto per lo intero . In questo caso all* intero si so- 
scriva l’unità per farlo fratto semplice , secondo il 
quarto problema , e di poi si taccia la moltiplica , 
come nel primo caso. 





Dovendosi moltiplicare l’intero 3 pel rotto ~ , al- 
1’ intero si joscriva Punita , ed avremo - . Si faccia 
la moltiplica ed avremo li quale è riducibile ad 
intero pel terzo problema. Inoltre dovendosi mol- 
tiplicare j per 1’ intero 4 , » questo si soscriva 


^Bigitized by Google 


* 4 


7 ° 4 

1 * unità , ed avremo 7 * . Facendo quindi a moltipli- 
ca , avremo i . 6 per prodotto , il quale si riduca ad 
intero. 

3. Moltiplicare lo intero per lo intero e rotto , 
o pure lo intero e rótto per lo intero. 

All’intero semplice si soscriva l’unità, e l’altro 
intero si riduca a rotto deilo stesso denominatore 
della sua frazione corrispondente , e poi unita alla 
medesima , avremo due frazioni , che si moltipli- 
chino fra di loro , come nel primo caso. 


3 * 


3 . *3 3g 

7 jT — ? —* 



52. '+3=1? + - = i5 ® 

7 " ' ? ‘ ; * 7 ? 

\ * 

Sia da moltiplicarsi par primo esempio 3 ip|et;p 
per a 1 . il semplice intero 3 si faccia fratto sem- 
plice con soscriversi 1 ’ unità pel quarto problema , 
ed avremo Di poi 2 ì si riduca ad ua solo 
rotto pel settimo problema , ed avremo I? : si mol- 
tiplichino tra di loro , come poi primo caso ; e’I 
rotto nato ~° sarà il prodotto , che si, riduca ad 
intero. Il sepqndo pW » 0 v* eseguito pel tftod® 
istesso ; greche 5 i ridotto ^ Uft spi retto , W 
rà j , e l’ inteso semplice 3 sarà £ ; .quindi »oltir 



7* 

plicaiì tra di loro , il rotto il' sarà il prodotto ri- 
ducibile ad intero pel terzo problema. 

4- Moltiplicare lo intero e rotto pel rotto , 0 
pure il rotto per lo intero e rotto Lo intero e 
rotto si riduca ad un solo ro/to , c non mutando 
la frazione solitaria , si operi. 


3 1 X l = 1* X £ = 11° ss 2 f 1* ' 

O 7 6 7 41 ai 

Sia da moltiplicarsi l’intero e rotto 3 1 pel so- 
lo rotto - . L’ intero e rotto si riduca ad uo solo 

7 

rotto ” pel settimo problema r ed indi si moUifdi- 

cbi , ed avemmo per prodotto riducibile ad in- 
fa • 

tero. La seconda parte di questo caso si eseguisce 

nel modo istesso. 

5. Moltiplicare V intero e rotto per V intero e 
ratto. Ciascheduno intero e rotto si riduca ad un 
solo rotto , ed indi si faccia la moltiplica. 

3 f x < ì = ? r 4 »?- ;•«■ t i 

y * • \ * . . , ; \ 4 

Dovendosi moltiplicare l’intero e rotto per fia- 
terò e rotto , allora si riducono ad un solo rotto 
ciascheduno de' termini pel settimo problema , ed 

avremo nel proposto esempio I 7 1 L* : i quali molti- 

plicati fra di loro . daranno la frazione ÌL 8 , e che 
. - «5*.. 

Sjì ridile ano ; ad intero. * 

MI* uso mercantile. Differisca la pratica mcica a- 
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file dalla geometrica nel caso secondo , terzo e quin- 
to. Quindi nel secondo caso sia da moltiplicarsi 20 

ducati per ^ . Si moltiplichi I* intero 20 pel nu- 
meratore 3 della frazione , e ’l prodotto 60 si divi- 
da pel denominatore 4 i e ’l quoziente i5 sarà il 
prodotto della moltiplica. 

Nel terzo caso: sia da moltiplicarsi 147 ducati, 

e 2 . per sei interi. Si moltiplichi prima 147 per 

6, ed avremo per primo prodotto 882 : indi si 
moltiplichi il 6 per lo numeratore 2 , e ’l prodotto 
12 si divida pel denominatore 5 ; il cui quoziente 

■.» interi e ì unito al primo prodotto farà che la 
somma 884 .f sarà l’ intero prodotto. 

Nel quinto easo , si debbono fare quattro opera- 
zioni. Sieno da moltiplicarsi 5 ~ ducati per 3 1 
Si moltiplica prima l’ intero 5 per 1 * intero 3 , ed 
avremo i 5 ; indi il rotto ~ per l’ intero 3 , ed 
avremo 2 ; di poi 1 * intero 5 per 7 , e sarà a 
~ ; finalmente per , ed avremo ~ . Onde r 5 
f a f a - f ì sono = 10 I 4 risultato della in- 

1 * 6 ^ la 

tera moltiplica.' o- 

— 1 1 0 ) I 1 ..-iS * ' y * 1 t 1 1 ' ‘ 1,1/ j» , 

3 ~'J _ - . • "* OiO" ■: .y» 1 j \ 'y.'* • 1 . 



> - *■ . ') U< f 

JLg, Divisione 

s l-V -1 


•r.OQ *.•’*•* 
• 1 

ì 

0 H 



v* 


Nella divisione de’ piti possono accadere quattro 
casi generali , che noi esporremo alf uso geometrico. 


- ’ 3 
v. Dividere un ìvtto per un altro rotto. Il rot- 
to dividendo si poDga a sinistra , e ’l rotto divisore 
a destra. Di poi si rovesci il divisore , o si conce- 
- pisca rovesciato , ed indi si moltiplichi , e ’l pro- 
dotto saia la frazione quoziente. 



Sia j da dividersi per | Il divisore si concepi- 
sca rovesciato , e così inteso , le frazioni si molti- 
plichino , come Del caso primo della moltiplica , 

e ’l prodotto ~° sarà il quoziente , che si riduca ad 
intero. 

2 . Dividete l* intero pel rotto , o pure il rotto 
per lo intero. All’ intero si sottoscriva 1’ unità in 
forma di fratto semplice , ed indi si operi con ro- 
vesciare sempre il divisore. 



Sia per primo esempio da dividersi 4 interi per 

3 *• " 

jp . Si riduca l’ intero a fratto semplice pel quar- 
to problema , ed indi il divisore ì si rovesci : e 
fatta poi ‘là moltiplica , avremo per quoziente ~ 
che si riduca ad intero pel terzo problema. Sia 
OT secondo esempio da divider» t per 4 interi; 
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Si riduca 1* inlero a fratto semplice , e cetra divi- 
sore si rovesci , ed iodi si operi , e sarà i il quo- 


zieate. 

3. Dividere lo intero >, e rotto pel rotto , o pure 
per lo intero. All’ iotero semplice si sottoscriva l'u- 
nità in forma di fratto , e 1* intero col suo rotto si 
riduca ad un solo rotto , e rovesciando )1 divisore, 
si operi. 



r sono j :: t- 



* 3 2 37 3 3 7 I ’ 5 

6 ì 3 sono % :: r, 7 » 

l ' ■ ... v . . 

4 

Sia per primo esempio da dividersi ( 4 ~ per g* 

1 * ìptero e rotto sì riduca ad un solo rotto !Ì pel 

I " , . • 3 

settimo problema , a rovesciando il dirisqre , si 

or ’ t 

operi , ed avremo per quoziente. Nel modo 

ìstesso si eseguisce il secondo esempio , con ridurre 
a rotto semplice 1* Intéro 3 divisore. 

4- Dividere l’ intero e rotto per l’intero e rotto. 
Ogni intero col suo rotto si riduca ad un solo rot- 
to , ed indi si operi nel modo esposto. 



ii j i sono 


a3 

5 


.. >6 
• • — 1 • 
7 




- < . • i 

Sia da dividersi 4 r per 
atì termini si riduca ad un solo W^O pel 

problema , ed avremg - e ~ . Il diyi$gre SÌ 
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rovesci , e fatta poi l’ operazione , avremo 7 f 0 per 
quoziente. 

All’uso mercantile. Differisce la pratica mer- 
cantile della geometrica nel secondo , e terzo ca- 
so. Quindi nel secondo caso , sia da dividersi io 

I * 

ducati per - . Si moltiplichi io pel denominatore 

3 , e ’1 prodotto 3o si divida pel numeratore 2 , il 
quoziente i5 sarà il numero richiesto. 

Nel terzo caso ; sia da dividersi 8 ducati per 3 

e ~ Il divisore 3 e |* si riduca ad un sola sotto, 
ed avremo Indi 1* intero 8 si moltiplichi pel de- 
nominatore 3 , e ’1 prodotto a4 si divida pel nu- 
meratore 11 , e *1 numero 2 e ^ sarà il quoziente 
ricreato. . J , - 

La prova di ciascheduna di queste quattro operai 
zioui de* retti vale a dire , la somma , la sottrae 
zione , la moltiplica , e la divisione è la stessa di 
quel)a degl’ interi , ma operata all' usq da' retti , 
come qui abbiamo esposto. 

' » 

CAPO IV. 

* • ‘ ‘ i.. 1 ‘ t . 

» / 

LE REGOLE 

S- I. 

Il tre semplice diretto. 

La regola del Tre semplice diretto è quando dati 
ire numeri si cerca il quarto proporzionale. Di que- 
sti tre numeri dati due sodo di specie simile , e 
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l' altro , sebbene di specie diversa , è però di specie 
simile al quarto proporzionale , che si cerca. 1 tre 
numeri dati si scrivono così : I due di specie si- 
mile si mettono uno a destra e l’altro a sinistra , 
ed in mezzo di questi il numero corrispondente al 
squarto. Avvertasi intanto , che a sinistra , o sia in 
primo luogo si deve mettere iiuo di que’ due , il 
quale ‘ produce , o è prodotto da quello che si pone 
Del mezzo , ed in terzo luogo quello die produce 
o è prodotto dal quarto , che si cerca. . 

Quando la regola del Tre è diretta , vi sono fra 
j suoi quattro numeri le seguenti due proporzioni. 
Siccome il primo numero è maggiore , o minore 
del secondo ; nella stessa proporzione il terzo sarà - 
maggiore , o minore del quarto. L’altro è: Sic- 
come il primo è maggiore o minore del terzo , nella 
stessa proporzione il secondo sarà maggiore o mi- 
nore del quarto. Finalmente per ritrovare il quar- 
to numero proporzionale , si deve moltiplicare il se- 
condo pel terzo , e ’l prodotto dividerlo pel primo. 

Il quoziente , che nasce sarà il qusrto proporzionale. 
Intanto nella regola del Tre semplice diretta pos- 
sono accadere tre casi generali. 

1 . Eseguire la regola del Tre con numeri in- 
teri. Si moltiplichi il secondo pel terzo, e ’1 pro- 
dotto si divida pel primo ; il quoziente sarà il quarto 
proporzionale. 






'.t* • j** i o* . ... 

* M KJ» •*» i». t ' * 
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capitale guadagno 

capitale 

35 4 

" ' f ' '* 

60 


4 

« ,5 
9 a 5 

340 

..f ! 

, aa 5 


guadagno 
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Se un capitale di ha teso 4 * un capitale 
di 60 cosa mai renderà ? Si moltiplichi il secondo 
numero 4 col terzo 6o , e ’l prodotto 240 si divida 

pel primo a5 , il quoziente 9 ^ sarà il quarto pro- 
porzionale , 0 sìa il guadagno proporzionato al 60. 

La prova di questa regola è , che moltiplicato il 
secondo pel terzo , il prodotto deve essere uguale 
al prodotto della moltiplica del primo pel quarto. 
In fatto 60 x 4 = 240 e i 5 xg = aa 5 f il resi- 
duo i5 s= »4°- S » - , 

a, Eseguire la regola del Tre con numeri rotti . 
Si moltiplichi il secondo rottb pel terzo , e *1 pro- 
dotto si divida pel primo , e 1» frazione nata sarà 
il quarto proporzionale. > ^ 

cap. • guad. '« f cap. : guad. 

2 . L ‘ 

B 9 4* 16 

’ ' 1 + : 

: T 4-8 •* 3 - ,6 

• . ». » '•••». » , .»•• • 

Se - di un capitale danno j di guadagno , ^ co- 


\ 
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sa mài daranno ? Si moltiplichi il secondo termi* 

ne ~ pel terzo ì e’1 prodotto ~ diviso pel primo j 
il quoziente sarà il quarto proporzionale. In fat- 
ti , moltiplicando il secondo pel terzo, avremo ^ , e 
moltiplicando il primo pel quarto , avremo r 8 , o 

5 • • ^ 

sia g ridotto a minimi termini. 

3. Eseguire la regola del Tre con numeri interi 
e rotti. Ciascheduno intero col suo rotto si riduca 
ad un solo rotto , ed indi si operi nel modo esposto. 


1 

cap. 

guài. 

cap . 

guad. 

è'- 

! a 

A 3 
4 4 

% 

8f ’ 

7 Ji 

*9+4* -4M 

4 '5 

225 .. I* => 

20 •• a 

^7° 

7'é - 


. - * • , 

• , - V v , 

Se 5 - di capitale han reso 4 4 ^ guadagno ; 

cosa darauno 8 di capitale ? Per eseguire la re- 
gola , ogni intero Col suo rotto si riduca ad un solo 
rotto pel settimo problema. Quindi moltiplicando il 

secondo ~ 9 pel terzo 7? il prodotto 22? si divida pe 
primo , e’1 quoziente li 9 ® o sia 7 r-saràilquar-i 

' » i 370 

to proporzionale. In fatti moltiplicando il secondo 
~ pel terzo avremo Z 9 ? ; ed indi il primo ~ pel 
quarto ’if 6 avremo^ ridotto a minimi termini. 
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Il Tre composto diretto. 

La regola del Tre composto diretto è quando al 1 
primo , ed al terzo numero vi si unisce qualche 
circostanza espressa anche in numeri , per cui di tre 
sumeri , diventano cinque. Per ritrovare dunque il 
sesto proporzionale , egli è mestieri , che di cinque 
numeri , diventino tre , o farla divenire regola sem- 
plice. Per ottenere questo , si moltiplichi il primo 
sumero per là sua circostanza , e ’1 terzo anche per 
la sua ; ed in questo modo la regola composta di 
Cinque , si riduce a semplice di tre numeri. Ese- 
guita questa preparazione , si ritrovi il quarto pro- 
porzionale secondo la regola dinanzi esposta. 

èap. tempo guad. cdp. tempo ' gtiad. 
8x3 a tìxa a 

24 a 12 

« i * ■ ■ ■ K iiéa 1— 1 

I ■' 


*4 

•O . ' ' , : • 

Se un capitale di 8 per 3 mesi ha dato 2 di 
guadagno; un capitale 6 in 2 mesi quanto darà? 
Il primo capitale 8 si moltiplichi per 3 sua cir- 
costanza , ed avremo 24 : iodi 1 ’ altio capitale 6 si 
moltiplichi per 2! stia circostanza , ed avremo 1 2. 
Fatto questo diremo : se 24 ha reso a , il nume- 
ro 12 cosa renderà? Fatto il calcolo secondo ab* 
biamo esposto nella tegola antecedente , ritrovere- 
mo a por qtfàrW proporzionale* ' 
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La prova è la medesima dell’ antecedente. Av- 
vertiamo intanto, che questa regola può eseguirsi 
coi rotti ancora , e va operata nel modo , che noi 
abbiamo esposto nella regola antecedente. 

$. w. 

Il Baratto. 

Quando due Negozianti si permutano le mercan- 
zie senza denaro contante , dando solo la valuta al- 
le medesime , allora snccede il Baratto. Ben si 
capisce , che la valuta che si dà alle mencanzie di 
baratto è sempre maggiore di quella , che vaiereb- 
be , se si vendesse a denaro contante. Sieno due 
Negozianti de’ quali uno abbia lana , che a danaro 
contante venderebbesi a ragione di' 3o ducati il can- 
taro ; ma .dovendosi barattare , la valuta per 36 
il cantaro. L’ altro tiene frumento , che vendendosi 
a danaro contante vaierebbe 5o ducati il carro ; ma 
dovendosi barattare colla lana , deve valere di più. 

51 cerca quanto valore deve darsi al frumento rela- 
tivamente alla lana nel caso di baratto. £ dopo di 
aver veduta si fatta valuta , si vuol sapere quanta 
lana deve darsi in proporzione di una data quanti- 
tà di frumento. Quindi nella regola di baratto pos- 
sono accadere due casi generali. 

Trovare la proporzione del baratto. Per risolve- 
re questo primo caso, egli fa d’ uopo di servirsi della 
regola del Tre diretta. . ( » 

, ,,a cont. barat. a coni . a barai . 

. . .. lana 3o 36 frumento 5o 60 . 

.* * • ■/'* ' -r . /. ^ -■ J ' 

Posto , che la laoa valga 3o ducati il cantaro a 
denaro contante , ed a baratto ne vale 36 : ed il 
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frumento So ducati il carro a danaro contante. Si 
veol sapere quanto deve valere a baratto il fru- 
mento iu proporzione della lana. Si dica così : la 
lana a contante vale 3 o , a baratto 36 : il frumen- 
to a contante vale 5 o, a baratto quanto deve va- 
lere ? Quindi moltiplicato il secondo 36 pel terzo 
5 o , il prodotto 1800 diviso pel primo 3 o , darà 
60 per quoziente : che è il quarto proporzionale , 
e la valuta in baratto del frumento a proporziona 
delia la na. 

3. Trovare la quantità del baratto . Dopo di 
aver trovato la proporzione di valore di due mer- 
canzie , che si barattano , si cerca poi di sapere 
quanta quantità di una mercanzia deve darsi a pro- 
porzione di un’ altra quantità che si offerisce. Do- 
po di aver veduto , che nel caso di bai atto la lana 
vale 36 ducati il cantaro , ed il frumento ne vale 
60 il carro ; si vorrebbe con 70 tomoli di frumen- 
to ricevere la proporzionata quantità di jana. Si 
cerca dunque per 70 tomoli di frumento quanta 
lana deve congegnarsi ? Per risolvere questo Caso , 
bisogna prima vedere li 70 tomoli di frumento* 
quanto valgono secondo la valuta del baratto. < 

. * 

* t . 

tomoli ducati tomoli ducati > 
36 ,60 70 1 16 ~ 

Se 1 carro , o sia 36 tomoli valgono 60 ducati ; 

li 70 tomoli quanto vaieranno? Fatto il calcolo , 

" ; !.. * 

colla regola del Tre, si troverà che valgono z 16* ^ 

* . . *. ' 

di ducati. Dopo questo, per trovare poi la propor- 
zione della lana , che deve consegnarsi per equiva- 
lente , si fàccia la feconda operazione, v 
Rosati Aritm* 6 
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ducali lana ducati , lana 

36 ióo n6 ~ 334 — 

•; .. * • " • < ••••.»♦ * - - ^ 108 

t ’ . ' ' 

Se con 36 ducati si hanno 100 rotali di lana ; 

con i 16 5* ducati quanti rotoli dì lank si avranno? 

Fatto- il calcolo colla regola del Tre') avremo' per 

quoziente 334 — g rotoli di lanl ; i quali sono gli 

equivalenti a 70 tomoli d^ frumento» 

La prova di tutte queste operazioni è la stessa 
della prova nella regola del Tre come abbiamo 

esposto al suo luogo. 

Alle volte accade, che nella permuta delle mer- 
canzie non si faccia tutto a baratto , ma qualche 
cosa del* prezzo si faccia anche a denaro contante. 
In questo caso la somma di danaro contante stabi- 
lita , per es. la metà , il terzo , il quarto , si tol- 
ga dalla valuta in contante , e dalla valuta in ba- 
ratto della prima mercanzia , e co’ residui si tro- 
vi- il valore proporzionale all’ altra mercanzia , che 
si riceve. Così nell’ esempio antecedente : se si vo- 
glia barattare lana con frumento , daado il valore 
alla prima di 3o ducati il cantaro a contante , e 
di 36 a baratto, colla condizione di ricevere ij ter- 
zo in danaro contante , mentrechè il frumento va- 
le 5o ducati in contante ; si cerca quanto valore 
debba darsi in baratto al frumento ? 

,Per eseguir tutto questo , poiché' si vuole il ter- 
zo m contante , così si tolga io da 3o , e resta 
; 9 . si tolga anche io da 36 ^ e resta 26. Fat- 
to-questo , si ‘dica : se 20 in contante danno 26 
in baratto* ; quanto si debbe valutare So iu barat- 
to ? Fatta ij calcolo colla regola del- Tre*) si trova : 
che il frumento debbe valutarsi 65 ducati 1 io 

* * ij ,v>'' .? H 
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ratto ; e con questo prezjo si possono risolvere li 
casi dal secondo problema. 


tomoli 

36 


ducati 

65 


tomoli 

7 ° 


ducali. 
126 -, 

i5 


Se 1 carro , o siedo 36 tomoli valgano 65 du- 
cati ; li 70 tomoli T che si vogliono dare quanto 
vaieranno , dovendosi dare il terzo i ri contante ? 

Fatto il calcolo si troverà , che valgono 126 ^ di 

ducali. Dopo ciò , per trovare poi la proporzione 
dell» lana , che deve conseguirsi per equivalente , 
si‘ facci» la Seconda operazione. • 


ducati 

* t * 

26 


lana 

100 


ducali 

“6 ì . 


lana 

486 

*»7 


Se eòi 36 ducati si hanno 100 rotoli' di lana , 
con ducati 116 ^ quanti rotoli di lana si avran- 
no? Fatto il calcolo colla regola del Tre avremo 
per quoziente 4^6 'JL rotoli di lana , i quali sonò 

gli equivalenti per li 70 tomoli di frumento , dei 
quali debba darsi il terzo del valore in denaro con- 

tante. Quindi del valore frutqentqi a6 ^ se ne 

prenda il terzo in contante 4 3 fc di ducati» e dei 

;» . - • . 1 > ; ? • . •*. ■■ 

tomoli 70 se ng prendono due terzi 46 ^ tomoli ; e. 

co’ medésimi si avrà la quantità della lana richiesta. 
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§• IV- .. ■ . 

,»•••. ■ l't 

Il Tre semplice inverso. 

. J V 

La regola del Tre semplice inverso è quando 
dati tre numeri si cerca il quarto proporzionale. 
Intanto la differenza che passa tra la diretta e la 
inversa consiste in due punti : il primo è , che nella 
inversa l’oggetto principale delia questione uon si 
scrive in numeri ; ed il secondo punto è , che il 
quart# numero proporzionale non osserva quella stes- 
sa proporzione col secondo , come il terzo col pri- 
mo. Quindi nella regola del Tre inversa si deve sta- 
bilire questa proporzione. Siccome il primo numero 
è maggiori , o minore del terzo : così il quarto 
deve essere maggiore , o minore del secondo. In- 
tanto, per ritrovare il quarto numero, si moltipli- 
chi il primo pel secondo , e ’\ prodotto si divida pel 
terzo ; ed il quoziente sarà il quarto proporAonale. 


mesi • 
3 

ai' 

f 

soldati - 
i5eo 
X 3 

mesi 

6 

u.*. ; 

soldétti 

q5o 

3 

■> v 

45oo 

* ; - 


7§o 


n. * i 

i - 


Se con una data quantità di vettovaglia si sono 
alimentati per tre mesi i5teo soldati ; colla stessa 
quantità di vettovaglia per 6 mesi quanti soldati si 
potranno alimentare ? In questo esempio si scorge , 
che l’oggetto principale della questione , vale a dire 
la vettovaglia , non si scrive : e poi il quarto nu- 
mero è minore del secondo ; quantunque il terzo sia 

• lF' 
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maggiore del primo. Per eseguirsi questo esempio , 
si moltiplichi prima il 3 pel secoudo i5oo , e ’l pro- 
dotto 45 oo si divida pel terzo (3 : il quoziente ^5o 
sarà il quarto proporzionale. La prova è , che mol- 
tiplicando il primo pel secondo , il At loro prodotto 
deve essere uguale al prodotto della moltiplica del • 
terzo pel quarìo. la fatti 3Xi5oO=45oo e poi 
6 X 7 5o = 4^00. • • * 

S- v. 

Il Tre composto inverso. 

La regola del Tre composto inverso è quando 
al primo ed al terzo numero vi si unisca qualche 
circostanza espressa anche in numeri ; ed in questo 
modo di tre numeri diventano cinque. Acciò poi si 
trovi il sesto proporzionale , è necessario di molti- 
plicare tra iti loro i tre numeri di sito sparo, che 
sono il primo, il terzo, ed il quinto ; e ’l prodotto 
sarà il dividendo. Indi si moltiplichino tra di loro 
ì due numeri di sito paro , che sono il. secondo ed 
il quarto; e ’l prodotto sarà il divisore. 11 quozien- 
te che ne nasce sarà il sesto proporzionale. 

Sold. Tom. Giorn. Sold. Tom. Giorn. 
*5 9 iz. 75 . 8 3 Xj 

» I 

j 5 X 13 X 8 += a 4 oo dividendo 
9 X 75 ss 575 divisore 
3 5 

» \ - quoziente. 

In questo esempio sebbene V oggetto principale 
sia espresso in numeri , la proporzione de’ termi- 
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ni non è simile alla regola diretta. Quindi se a 5 
soldati hanno consumati 9 tomoli in 12 giorni , si 
cerca 75 soldati m quanti g orni consumeranno 8 
tomoli ? Questa regola si eseguisce così : h molti- 
plichi il primo termine a 5 col terzo 1 2 , e poi 
col quinto 8 ; e '1 prodotto 2^00 sarà il numero di- 
videndo. Inoltre si moltiplichi il secondo termine 9 
col quarto ; e ’l prodotto 675 sarà il divisore. 
Si eseguisca finalmente la divisione con questi due 

prodotti ; ed il quoziente , che nasce = 3 - rap- 

presenta il sesto numero proporzionale. 


$• VI. 

* * •'. v 

' •• . La compagnia semplice . 

. La Regola di compagnia semplice è quando dati 
due , tre , o più capitali posti in comune , e che 
«olla somma de* medesimi si sia fatto un guadagno, 
o una perdita , si vuoi sapere di questo guadagno, 
••o perdita quanto ne spetti a ciacheduno propor- 
zionatamente al suo capitale. Per eseguir lutto que- 
sto , fa uopo prima sommare tutti i capitali , e poi 
istituire tante regole del Tre semplice diretto, per 
quanti sono i Socj nel capitale ; ponendo sempre 
per primo termine la somma intera de* capitali, pel 
secondo il guadagno o perdila intera , e pel terzo 
ad uno ad uno i rispettivi capitali. Il quarto ter- 
mine , che in ogni opers&ione si * ritrova , sarà il 
proporzionale al capitale posto in terzo luogo. 


« v 
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• > Capii. ' Guad. 1 

... 6 u 200 

... 80 Se a 4 ° l ,aQ reso 200 • • 60 ? 5 o 

C ... 100 80? 66 J 

a4o 100 ? 83 L 

. ’ • “ . . 3 i 


Se tre Negozianti A, B, C han posto in co- 
rnane 340 ducati , in maniera però : che A abbia 
posto 60 : B abbia posto 80 : C abbia posto ioo , 
e con questi uniti insieme si sieno guadagnati aoo 
docali ; si cérca sapere quanto spetti di guadagno 
a ciascheduno proporzionalmente al suo capitale. 
Per eseguir questa regola si faccia così : Si sommino 
tutti i capitali, come qui , che fanno 340; e pei 
si facciano tre regole del Tre sempli diretto , pel- 
che tre sono i socj. Si dica dunque : se a 4 o han- 
no reso aoo , cosa mai renderanno 60 ? Fatto il 
calcolo si trova per A la parte 5 o. Inoltre se 240 
han reso aoo , cosa daranno 80 ? Fatto il calcolo si 

trova per B la porzione 66 . Finalmente se 24° 

han reso 20 , cosa renderanno 100? Fattdil calcolo, 

t ' * 

avremo per C la parte 83 ^-. Per vedere se siasi 

bene operato , bisogna soraibare tutti i rispettivi 
guadagni , ^questa somma deve esser uguale all’in- 
tero guadagno : in fatti 5 o 6(j ~ 83 f = aoo. 

Avvertiamo intanto , che questa regola di semplffce 
compagnia, come tutte le altre seguenti! possono 
eiiando «seguirsi co* semplici rotti , o pure con io- 
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Ieri , e rotti , come si è praticato nella regola del 
Tre. * 

5- VII. 

La Compagnia composta. 

La regola di Compagnia composta differisce dal- 
la semplice , perchè ad ogni capitale vi si unisce la 
sua circostanza. Quindi è , che per eseguire la re- 
gola , bisogna ridurre il tutto a Compagnia sempli- 
ce con moltiplicare ogni capitale per la sua circo- 
stanza : ed in questo modo la regola composta di- 
verrà semplice ; ed indi si operi nella maniera espo- 
sta antecedentemente. 

1 

V*. < » 'j i r. ' . r • J 

capii. . mesi guad. 


f ’ i ' 


.A. ... no 4 

.80. , 

60. 

B. . . . i 5 X 7 = 

io 5 . 


C. ... 40 X 3 — : 

120. 

. 

4 

• .•>•*». ' * 4 

3 o 5 r V, 

. /. i <, 

. J - r 

Se 3 o 5 han reso j6o. . . 

80? . . 

e i 5 

. . IO 6( 


io 5 ? 

4 ° 

30 Si 

: ' 

120? 

a 3 ‘ 2 ?’ 


6 | 


, ■ . . , • * - < 60 • ; ‘ • 

> A '• 1 ♦ 

Sieno tre negozianti , che abbiano posti ciasce- 
duno diverso capitale., e per un tempo anche dif- 
ferente , in maniera che A abbia , posti ao ducati 
per 4 mesi : £ abbia posti i 5 ,per 7 mesi: C 
abbia posti 4 ° per 3 mesi : che poi usiti iasie- 
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me abbiano guadagnato 6 o Si cerca di sapere quan- 
to spetti a ciascheduno proporzionatamente al suo 
capitale, ed al tempo. Per e segui re la regola , eia-- 
scheduli capitale si moltiplichi per la sua circo- 
stanza ; ed avremo così tre numeri , che sono Ho, 
io5 , tao, i -quali sommati Lodo 3o5 ; che sarà 
il primo termine della regola del Tre , e la Socie- 
tà da composta sarà divenuta semplice , ed opere- 
remo così : Se ia somma 3o5 dà 60 : cosa darà 80 ? 
poi : cosa darà io5 ? e finalmente : cosa darà tao? 
noteremo tutti i quarti proporzionali , e sarà ese- 
guita la regola. 

La prova di questa regola è la medesima della 
semplice ; poiché i tre respettivi guadagni som- 
mati insieme «debbono essere uguali al guadagno 

totale. In fatti i5 ^ ■+■ ao -f- a3 sono pre- 
si insieme ss 60 , che rappresenta il guadagno in- 
tero. 

$. Vili. ' 

' ■ > >< r «. • » • »%%**• 4* ’* 

V Allegazione semplice. 

. • I «• » . * , 

La regola di Allegazione semplice è , quando due 
prezzi differenti di qualuuqne merce si paragonano 
con un prezzo medio. Quindi avviene , che de* due 
prezzi uno deve essere per necessiti sempre mi- 
nore l’altro tempre maggiore del prezzo- me- 
dio : altrimenti la regola non è eseguibuile. Data 
dunque la questione da ri voi versi , si paragoni il 
prezzo medio con ciascheduno de* due prezzi dif- 
ferenti , e le differenze ritrovate si notino , con leg- 
ge tale , che la prima si ponga al lato del prezzo 
secondo : e la seconda a iato del prezzo primo. 
Finalmente si sommino le differenze i e questa 
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somma sarà il denominatore comune di dne fra- 
zioni , i coi numeratori saranno le differenze ritro- 
vale. 


prezzo medio 
*' carlini 


| primo prezzo 

4 ' . | w» 

cannella car. 

8 


dijffer. 

6. . » i : 

' ss i tib. 


secon. prezzo 6 . • m i. 

~ 3 i Hb. 

garof. cari. 


q. . a » 
_ H. 1 

3 


‘V « ' x * t * • 


ff Una libbra >di cannella costi 6 carlini ; una lib- 
bra di garofani costi g carlini ; intanto eoa 8 
carlini si vuole il peso di una libbra , parte di 
^cannella s e parte di garofani. Si cerca sapere , 
quanto ne spetti di cannella , e quanto di garofani. 
Il prezzo medio *8 si noti a sinistra ; i prezzi dif- 
ferenti 6 , e 9 si notino verticalmente. Indi si tro- 
vi la differenza del* medio 8 col primo 6 , e ritro- 
vato 3 , si noti a lato di-g i poi. lk differenza del 
medio 8 col secondo 9 , e ritrovato 1 si noti «a la- 
'to di 6. Si sommino queste differenze , e si trova 
3 . Questo numero sarà il denominatore comune 

delle due frazioni y , e y : i cui numeratori sono 

le differenze ritrovate. Quindi di cannella se ne 

avrà y , e di garofani y di libbra^ .1 „ 

La prova di questa Operazione è la somma delle 
dàe frazioni , • le quali debbono fare una libbra. In 

fattl j- 4* y 3= 1. 
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§ IX. 

. V Allegazione composta . 

La regola di Allegazione composta è quando eoa 
ua prezzo medio si paragonano tre, quali ru,,ciu- 
que , sei o più prezzi differenti. Di questi prezzi 
però udo deve essere sempre maggiore , e gli altri 
semplici minori del prezzo medio. Per ritrovare poi 
le differenze , si paragoni il medio col maggiore , 
e la differenza si noti a lato del primo : poi si 
paragoni il medio col primo , e la differenza si 
noti a lato del maggiore : indi si paragoni il me- 
dio di nuovo col maggiore , e la differenza si noti 
a lato del secondo : poi il medio col secondo , e 
la differenza si noti a lato del maggiore. • Parago- 
nando dbnque il medio sempre coi maggiore , e 
co’ rispettivi minori tante volte quanti sono- prez- 
zi , si avranno così tolte le differenze. Questo dif- 
ferenze poi sommate , daranno il denominatore 
comune di tante frazioni , quanti saranno i prezzi 
differenti , i cui numeratori . saranno le differenze 
istesse. Avvertiamo intanto , che il numeratore del- 
la frazione spettante al prezzo maggiore sarà la som- 
ma delle differenze notate al suo lato. In tutto il 
resto si operi nel modo esposto della semplice Al- . 
legazione. * v 

m 4 

4 6 = 6 ... . , ^ 

*. ' f * V . % . 

' 6' 6 ss 6 -» • • 

' . • », • >• , . 1 1 

* 1 2 CJ ^ ^ S X' r 

* t ’ * , • I • * ^ • r . C ,A . • . ,-v *f 1 • • • , 

18 8 . 6 , 3 , = 17 ~ 
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Sia 13 un prezzo medio , i prezzi minori sie- 
no 4 i 9, e’1 prezzo maggiore sia 18. Si 
cerca col prezzo medio avere un intero cotn posto 
da’ prezzi differenti dati. Si trovi la differenza in 
primo luogo tra il medio iz , e^il maggiore 18 , 
ed essendo 6 , si noti a fianco tn ciaschedun prez- 
zo minore. Indi si trovi la differenza tra il medio 
13} e’1 primo minore 4 ? ed essendo 8 , si noti a 
lato del maggiore : di poi si trovi la differenza col 
secondo minore , ed esseudo 6 , si noti anche a lato 
del maggiore : finalmente si trovi la differenza col 
terzo minore , e la differenza 3 si noti anche a 
lato del maggiore. Fatto questo , si. sommino le 
differenze , che sono a lato del maggiore , ed avre- 
mo per ciaschedun prezzo le corrispondenti diffe- 
renze 6, 6 ,,j6 v 17 , le quali sommate insieme 
fanno 35 , che sarà ti denominatore comune a tante 
frazioni , quanti sono i prezzi differenti , i cui nu- 
meratori saranno le differenze ritrovate. La prova 
di questa regola , è che la somma di tutte le fra- 
zioni fanno un intero. 

. ... §. X. 

Il Falso semplice. * 

■ ■ ...ì .. \ . • •: • 

La regola del Falso semplice e quando mediante 
un numero falso arbitrario si arriva a conoscere il 
numero vero , che si cerca. 

Data dunque una quistione di tre , o quattro 
.parti , si dia alla prima parte sempre 1 | ed alle 
altre a proporzione del quesito : indi si sommino , 
e ne nasce il numero falso del falso dato r : fi- 
nalmente si faccia una regola del Tre semplice di- 
retta , ponendo per primo termine la somma fal- 
sa , per secondo il primo dato anche falso , e per 
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terzo il vero dato : il quarto proporzionale darà il 
primo termine vero secondo il quale si regoleran- 
no gli altri giusta là quistione.' 


uomini età 

A. i dato falso. 90. A. A. io dato vero 
dap, di A B. a B. no 

trip, di B.C. 6 G. 60. 

- 1 - 1, - „.i r - 

9 età falsa / . 90 età vera. 

a 


Se g falsa somma nasce da 1 , donde nasce 
go sarà io- Sieno tre uomini A , B , C ; e gli 
anni di tutti tre presi insieme sieno 9 : colla condi- 
zione , che qualsivoglia età abbia A , il secondo B 
abbia il doppio di B ; C il triplo di B ; si cer- 
ca sapere quanta sia 1 ’ età di A , di B , e di C* , 
Per saperla , si operi nel modo seguente : Si dia 
ad A un numero arbitrario qualunque , e sia x 
anno , B ne dovrà avere 2, e G se avrà 6. Som- 
mati insieme fanno 9 : e perchè non è la vera età 
che si cerca , si faccia una regola di tre dicendo 
così : Se 9 anni falsa età , sono nati da 1 anno pri- 
mo dato falso; 90 anni , vera età , da qual numero 
usciranno? Fatto il calcolo , si avrà 10 anni per A ; 
e per conseguenza B dovrà averne ao , e C ne 
avrà 60 anni. 

La prova di questa regola è , che la somma 
dell’ età rispettive ritrovate debbono essere uguali 
alla data età. In fatti io i* ao + 60 =90. Av- 
vertiamo intanto , che questa regola può eseguirsi 
anche co* rotti. 
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Il Falso doppio. 


La regola del Falso doppio è quando alla propor- 
zione de’ numeri proposti vi si aggiunga qualche 
altro numero di più ; ed in questo modo si può 
distinguere dalla regola semplice. In ogni quesito di 
questa natura dunque , bisogna fare due posizioni , 
o sieno due dati falsi , i quali daranno due numeri 
esprimenti la quistione ambidue falsi. Questi due 
numeri sottratti separatamente dal numero dato in 
questione , daranno due differenze , che si dicono 
errori : i quali siccome possono essere relativamen- 
te al dato numero, o ambidue in meno , o in più 
o sieno simili , o pure possono essere uno in meno , 
e 1* altro in più , o siano dissimili ; così ne posso- 
no avvenire due casi generali. 

i. Quando gli errori sieno simili . Quando gli 
errori saranno simili , vale a dire, o ambidue m 
meno o ambidue io più, si opera nel modo seguen- 
te': Si moltiplichino i due errori reciprocamente 
colle due posizioni , di questi due prodotti se ne 
prenda la differenza , sottraendo il minore cM mag- 
giore ; e questa differenza si divida per la differen- 
za degliaerrori. Il quoziente sarà la prima posizio- 
ne vera , secondo la quale si formeranno le altre a 
proporzione delle date* condizioni. 

* ’• < * , . * ' ■ * 

' t ' * 

i - . 1 »* 

4 * 


•{ . ) /■ « * wi-' : 
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età data anni 

» 

« A i.pr.pos.fal.n.sec.pos, 

.fal. 5 pos.vera 

dop. di Ai* a. B 4 6 

13 

A *j* B. *|* 4 * C. 9 i a 

, ai 

• . 

” Lm * 

l4 30 ,• 

38 età vera 

errore — 24 errore - — 18 


. pos. sec, ,*'■» + 24 — 4^ 

err. — • 24 

pos. pri. '■ 1 +18= 18 

err. = 18 

z. : .. differ. 3 o 

differ. 6 


, & 3 o 


5 quoziente 

v • « » t . • . » ' * ’ 1 * * '* 

Sieno tre persone , le cui età prese insieme fa- 
ciano 33 anni : io maniera però , che qualsivoglia 
età abbia A, l’età di B sia doppia di A con a», 
anni di più , e C abbia 1 * età di A , e di B prese 
insieme con 4 anni di più. Si cerca quanta sia l’e- 
tà di ciascheduno. Si dia l anno ad A : 1 ’ età di 
B a proporzione sarà 4 » e di C sarà 9. Sommata 
insieme fanno 14 anni, falsa età, la quale Sottrat- 
ta da 38 darà l’errore in meno 24. Di nuovo si 
dieno 2 anni ad A , per cui B ne avrà 6 , e C ne 
evrà r 2 : sommati fanno 20 ”, anche falso numero: 
e sottratto da 3 g ; darà 1 ’ errore in meno v8. Fat- 
to questo , si moltiplichi il primo errore 24 per la 
seconda posizione a; e si avrà il prodotto 4^ Poi 
si moltiplichi il secondo errore »8 per la prima 
posizione 1 , e sarà 18 il prodotto. La differenza 
tra questi due prodotti 48 e 18 , sarà 3 o ; e la 
differenza tra i due errori & t 3 sarà 6. Quindi 
si divida la differenza 3 o del due prodotti per la 
differenza 6 de' due errori ? e’I quoziente 5 sarà il < 
numero vero , che competè ad A r e per cosse- ; 
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guenza iaaB,.e 21 a C. La prova è , che som- 
mati questi numeri sono uguali al dato, lu fatti 5 
f- la f ai sono = 38 . 

3. Quando gli errori sieno dissimili. Quando 
gli errori sieno dissimili , vale a dire , uno in più, 
e l’ altro in meno ; in questo caso l’ operazione 
varia in due punti. Il primo è che gli errori in 
vece di sottrarsi , solamente si sommano. Il secon- 
do , che i prodotti delia moltiplica reciproca de- 
gli errori colle false posizioni , parimente si som- 
mino. La somma di queste due moltipliche sarà il 
dividendo ; e la somma de’ due errori sarà il di- 
visore. In tutto il resto si opera ne} modo descrit- 
to. Avvertiamo intanto , che quando per prima po- 
sizióne si mette r , e per la seconda si pone un 
numero grande ; allora degli errori sarà uno in me- 
no, e 1’ altro in più , come . si vede dall* esempi* 
seguente. 

. età data 90 anni 

A. 1. pri.pos.ao.sec.pos.8pos. vera 
dop. diA*f 4 -B. 6 .. 44 sov 

trip. Ji B. + 3. G» 20 ,. _ » 134 62 

27 198 90 età vera 

• err. — 63 err. f 1 08 

30 -f* 63 =r 1260 63 » i 

1 -f- ro8 = 108 108 

» 36 $ som. delle mol. 171 som. degli er. 
171 8 quoziente. 

* • * * - /,»'** J 

Sieno tre persone , T età delle quali prese in- 
sieme facciano 90 anni : in maniera però che A 
abbia qualsivoglia età , e B ne debba avere il dop- 
pio con 4 «ini di più ,eC 9 triplo di B con a di 
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più. Si cerca di sapere l’età di ciascheduno. Si 
dia ad A l’età di i anno, B ne 'avrà 6, e C 
ne avrà 30 , le quali sommate insieme fanno 27 , 
falsa età : per cui sottratto questo 37 da 90 , avre- 
mo r errore in meno 63 . Inoltre per la seconda 
posizione , sia A di ao anni , B sarà di 44 ì e G 
di 1 34 9 i quali sommati fanno 198 : da’ quali sot- 
tratto 90, avremo l’errore in più di jo 8. Fatto 
questo , si' moltiplichi il primo errore 63 per la 
seconda posizione 30 , ed avremo il prodotto 1 360 : 
poi il secondo errore 108 per la prima posizione 
1 ; ed avremo 1 * altro prodotto 108. Si sommino 
questi due prodotti; ed il numero i 368 sarà il di- 
videndo. Si sommino i due errori , e la somma 
17 1 sarà il divisore. Si faccia la divisione , e ’1 quo- 
ziente 8 sarà la prima posizione vera per A , e per 
B sarà 30 , e per C sarà 62. La prova è : che 
sommati questi numeri , debbono essere uguali al 
varo dato. In fatti 8 X ao X 63 sono = 90. 

Per lo più suole accadere , che il quozieme , o 
sia la prima posizione vera viene accompagnata 
dalla frazione ; ed in questo caso le parti susse- 
guenti debbono essere anche accresciute a propor- 
zione del fratto. Finalmente quest’ ultima regola può 
eseguirsi con soli rotti , e con interi e rotti , co- 
me ognuno può comprendere , e da se stesso porre 
in esecuzione. 

■ , • * 1 r * % I • 

l ^ v • - V » ** 

i * • / « 


Rosati Aritm % , 7 
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CAPO V. 

! t . - / « 

l E POTEHZE. 


Definizioni. 

Se un numero qualunque si moltiplichi per se 
stesso, come 4X^= 16 ; in questo caso il 4 s ' 
dice radice , o sia prima potenza , ed il 1 6 si 
dice quadrato di 4 , o sia seconda potenza. Se il 
quadrato 16 si torni a moltiplicale per la sua ra- 
dice 4 , come » 6 x 4 = 64 ; questo numero 94 si 
dice cubo di 4 » 0 s ' a terza potenza • Di qui av- 
Tiene , che il 4 relativamente al suo quadrato 16 
si dice radice . quadrato , relativamente al suo 
cubo 64 si dice radice cubica. Il quadrato dun- 
que , ed il cubo saranno le due potenze , di cui 
noi esporremo le regole ; giacché di queste sole vi 
è bisogno nella pratica : tutte le altre potenze , co- 
me la quarta , e la quinta , ed altre simili saran- 
no da noi trascurate. 

Da questo esposto principio chiaramente appare 
che per avere il quadrato di un numero , egli fa 
uopo di moltiplicare il numero per se stesso , con- 
siderato come radice : e per avere il cubo , biso- 
gna moltiplicare lo stesso quadrato per la stessa ra- 
dice. Nella sottoposta tavola vi sono ì quadrati , ed 
i cubi de* primi dieci numeri. 
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Radici 

quadrali ... 

' Cubi 

1 

. * . . 

, * 

2 

-4 -, 

X. 

3 

9 

27 

4 

«6 

64 

5 

a5 

1 25 

6 

36 

1 16 

7 

49. , i 

343, 

8 

64 • 

, 5 ia 

9 

81 

. » k" * . - ‘ 

7*9 

io 

IOO 

' » 

• 1 , » . n. * « 

1000 


Il maneggio delle potenze consiste in dae punti 
generati. Il primo è facilissimo ad eseguirsi , ed è 
quando si dia un numero qualunque , e del mede- 
simo si voglia il quadrato o il cubo. Non con pari 
facilità si ottiene il secondo punto , il quale acca- 
de quando si dia il numero qualunque considerato 
come quadrato o come cubo , e del medesimo se 
ne voglia sapere la sua radice o quadrata o cu- 
bica. _ _ . . j 

Quindi estrarre da un numero dato , preso come 
quadrato o cubo , la sua radice quadrata p cubica, 
altro non significa , che ritrovare un numero , il 
quale moltiplicato per se stesso si uguali al dato 
numero. Il segno significa radice in generale. 

• , 3 , - \ s 

Cosi 64 = 8 , e 1/ 64 = 4 , vuol dire : la 

radice quadrata , o sia della secouda potenza 64 è 
8 ; e la radice cubica , o sia della terza potenza 
dello stesso 64 è 4» , . 

Finalmente ogni numero può essere radice di 

3 ualsivoglìa potenza ; ma non ogni numero consi» 
erato come potenza', può avere la sua leggittima 
radice. Così , il quadrato di 4 è 16 , ed il quadra- 
to di 5 è n5. Questi due quadrati hanno la di lo- 
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ro «falla radice , che è 4 P er »6 , e 5 per a 5 : 
ma i numeri intermed) 17 , »8 , »9 > a0 » 21 » 3 "*j 
a3 , e »4 non hanno esatta radice ; perchè la di 
loro radice è sempre più di 4 1 e se m P re Meno di 
5 . Quindi avviene , che quando di un numero pre- 
v so come quadrato o cubo , noi troviamo una radi- 
ce espressa con soli interi senza residuo , o frazio- 
ne ; allora si dice radice vera : ma quando la ra- 
dice sarà formata dagl’ interi e fratti , si dice radice 
, prossima. Donde appare , che la radice prossima 
non esprime la esalta radice delta sua potenza : per 
' • cui questa pratica dell* Aritmetica e un poco im- 
perfetta ; non essendosi finoggi potuto dare un me- 
todo esalto per le prossime radici. 

-, • . • '* • ’i - v . 

S n. ' . ■ ' 

' Il Quadrato. 

• •' 9 . r •’** ' 

Quando si abbia un numero qualunque K e dal 
medesimo si voglia estrarre la sua radice quadrata 
o vera , se si può , o prossima ; tre casi generali 
possono accadere. 

» . Estrarre da un numero intero la radice qua- 
drata. Il numero dato §i divida in parli , facendo 
così: L’ultima figura a destra si punteggi: poi , 
lasciandone sempre una , si ponteggi la terza : in- 
di la quinta , poi la settima ; finché si giunga al- 
I* ultima parte , la quale , contiene una , o due fi- 
gure. Dalla prima parte sinistra si trovi per mez- 
zo della tavola esposta la sua radice quadrata 0 
vera , o prossima , e si noti a sinistra. Di questa 
radice se ne formi il quadrato , il quale sottratto 
dalla prima parte , si noti il residuo. A questo re- 
siduo si accoppii l’altra parte \ indi la radice si 
raddoppii : e questo numero raddoppiato dividerà -il 
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numero accoppiato col residuo , avvertendo peiò , 
che k figura notata col punto non entra nella di- 
visione. Il quoziente ritrovato si unisca alla radice, 
ed al suo divisore : indi si moltiplichi questo divi- 
sore pel quoziente , e si sottragga dall’ intero nu- 
mero , e si noti il residuo; al quale accoppiando 
1’ altra parte , e raddoppiando la intera radice , sì 
torni ad operare nel modo istesso , finché sia finita 


tulio il numero. 

-..1 v l' •> 1 •_ 

■» ‘ ' 1 • H J " 

\ ' ■ , * • 

• » a 

• 

1/ 

, ‘ * 

. 1 

432 

186634 

• a « 

• 1 v { 't~ :: 

16 : 

• . - p • . . • • 

• * *• « » 4 • 4 - - 

» . « ... 

266 1 . 

*» 

■ .* V 

. . ..... -• 

*\ 862 

: ,» 7*4 

• /il *• . t ’ * 4 

1 ^ ^ _ V 

. p h U • 11. Il ,' 4 1 •l'I 

1724 

. .!_ r . , ' , - ‘ iVu A V 

C • , • #. 1 xsl \ * - ■ 

oooa 
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Sia da estrars'i la radice quadrata da 186624. 
Si punteggi il 4 * pòi il 6 , indi P 8 ; ed avremo, 
il numero diviso ìu tre parti , per cui la radice 
sarà formata da tre figure.. Dal » 8 , perchè non si 
può’ estrarre la radice vera In h prossima 4 , 
e si noti sotto il segno radicale. Si faccia il qua- 
drato di 4 > che sarà 16: il quale sottratto da 18; 
ne resta j di avanzo. Si cali a lato di questo a- 
vanzo l'altra parte 66: la quale unita al residuo 
2 fa 266. La radice 4 s> raddoppi» , e sarà 8 : la 
quale divìderà 26 , non già 266 , perchè 1’ ultima 
figura è punteggiata. E poiché 8 ih 26 entra tra 

h 

, 1 1 
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volte, questo 3 si scrive, a lato della radice , ed 
a lato del suo doppio 8 , e si fa 83 : il quale 
moltiplicato pel quoziente 3 , il prodotto 249 si 
sottragga da 266 , e rimane l’avanzo 17. A que- 
sto si accoppii, r ultima parte 34 ; e diventa il nu- 
mero 17,24 » di cui solo 172 entra nella divisione 
per la ragione sopraddetta. Finalmente la radice 4 $ 
si raddoppii , e si fa 86 , divisore di 172 : e per- 
chè ci entra a volle , così questo 2 si noti a lato 
della radice 43 e del suo doppio 86 ; e si farà 
86a : il quale moltiplicato pel quoziente 2 , il pro- 
dotto 1724 si sottragga da *724 » e perchè non ci 
resta residuo , il, numero ritrovato 432 sarà la ra- 
dice vera. 

La prova di questa operazione è , che la radice 
ritrovata , moltiplicandosi per se stessa , deve essere 
uguale al numero dato. In fatti 43 ? X 43 2 

186624. 

L’ esempio proposto è stato per un numero ef- 
fettivamente quadrato , per cui si è ottenuta la ra- 
dice vera: ma quando accade un numero , che non 
sia quadrato , allora la radice sarà prossima , che 
sarà sempre l’ intero colla frazione , e veggiamo ciò 
accadere quando nell’ ultima divisione ci resta un 
residuo. In questo caso il residuo si npterà in forma 
di fratto a Iato della radice , con legge tale , che 
il residuo sarà il numeratore, e’J denominatore sarà 
il doppio della radice ritrovata. Che se poi il resi- 
duo fosse maggiore della radice » allora il doppio 
si Crespa di una sola unità, ^ / 


3 

^ £ 1 ° 

*2 T a4 



■ 54 
44 
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Sia da eslrarsi la radice prossima da a 54 che 
non è un immero quadrato. Si prepari il numero 
co' soliti punti al 4 « ed all’ 1 , ed indi si dica : La 
radice di i è i ; e si noti sotto il segno radicale. 
Si quadri questo i , e sottratto da i , non ci re- 
sta residuo. Si cali 1’ altra parte * 54 , e la radice 
ì si raddoppii , e sarà a. Si divida il 5 per a , 
e 'I quoziente 2 si scriva a lato delia prima figura 
radicale , ed a lato del suo doppio , e poi il aa 
moltiplicalo pel quoziente a , il prodotto 44 8 * sot- 
tragga da 54, ed avremo l’ultimo residuo io. Quin- 
di a lato della radice 1 2 si metta la frazione , il 
cui numeratore sarà il residuo io , e’1 denominatore 

34 doppio della radice , ed avremo così 1 * ~ per 

la radice prossima del numero dato. 

La prova è : che la radice moltiplicata per ae 
stessa f e poi aggiuntovi il residuo , il prodotto de- 
ve essere uguale al numero dato. In fatti t a X 1 a 

io = 154. 

Quando accade , che le parti che si calano non 
sono capaci di essere divise ; allora si pone sem- 
pre zero a lato delia radice , e del suo poppio , 
finché calando le altre parti si possa fare la divi- 
sione. 

K 

4853 

9002 f 


i 8003 040357 

36oo4 


4353* 


8io4o357 
• • « • . 

81 
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Sia eia estrarsi la radice dal proposto numero. Si 
prepari co’ soliti punti , ed indi si trovi la radice 
della prima parte 81 i la quale essendo 9 ; si noti 
al segno radicale. Questa radice si quadri , e ’l pro- 
dotto Si si sottragga da 81 , e non ci rimane al- 
cun residuo. Si cali 1’ altra parte o 4 , e la radice 
si raddoppii ; sarà 18 , che fa 1* offi io di diviso- 
re : e perchè 18 non entjra in 04 ; perciò si scri- 
verà zero nella radice , e zero nel suo doppio , ed 
avremo 180. Si cali 1 ’ altra parte o 3 ; ed avremo 
o* 4 o 3 : e perchè 1800 non entra in o^o 3 ; perciò 
si scriva l’altro zero Della radice, e l’altro nel suo 
doppio , e si cali 1’ ultima parte 5*7 ed avremo 
040357 : e perchè 1800 entra a volte in o 4 o 35 , 
perciò scriveremo il 2 nella radice , e ’J a nel suo 
doppio Questo doppio 18002 si moltiplichi per a, ed 
il prodotto 36 oo 4 si sottragga', e ci rimane l’avanzo 
4353 , di cui al solito si componga la frazione : ed 
avremo così la prossima radice del numero propo- 
sto. La prova di questa operazione è la medesima 
della già descritta. 

a. Estrarre da un rotto la radice quadrata. Se 
il numeratore, e ’l denominatore sieno numeri qua- 
drati , si trovi di ciascheduno la sua radico vera , 
e se ne componga la frazione radicale. 



La radice quadrata di i è ^ ; giacché la radi- 
ce di 4 è 2 , e la radice di 9 è 3. 

Quando poi i numeri componenti la frazione non 
sieno quadrati , in questo caso si avrà la radice 
prossima , facendo cosi : Si moltiplichi il numera- 
tore pel denominatore, e dal prodotto se ne estrag- 
ga la radice 0 vera , se accade , 0 prossima : e 
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questa radice poi si divida per lo stesso denomina- 
tore ; e ’l quoziente sarà la radice prossima , trala- 
sciando l'avanzo della divisione. 


a « li» 58 

l / S* «5o 7*5 \ 

. ^ a 8t Uf 45 

6 x io = 6o t/ = 7T a :: io = ( 5o = fi 

fi 

, Sia da estrarsi la radice quadrata ~ . Si molti- 


plichi il numeratore 6 pel denominatore io , e ’l 
prodotto sarà 6o : dal quale si estragga la radice 

prossima , che sarà 7 Questa radice poi si di- 
vida pel denominatore istesso io, il quoziente LL? 
o sia sarà la radice prossima della frazione pro- 


posta. 

3 .. Estrarre da\V intero col rotto la radice qua- 
drata. L'intero con rotto si converta in un solo 
rotto , e poi praticando la regola dianzi proposta , 
si estragga la radice o vera , o prossima. 


V, 8 3* = 2 4~ 

8 quindi ~ 6 x = 78 j/ = 8 ^ :: 3 


i5o 4* 

5o " 5i 


Sia da estrarsi la radice quadrata da 8 j . Si con- 
verta iu un solo rotto pel settimo problema ed avre- 
mo j- . Si moltiplichi il numeratore 26 pel deno- 
minatore 3 , e dal prodotto 78 si estragga la radi- 
ce , che sarà 8 , la quale divisa per lo stesso de- 
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Dominatore 3 , il quoziente a |* sarà la radice pros- 
sima del proposto numero intero col fratto. 

§• HI. 

Il Cubo. 

Quando si abbia un numero qualunque , e dal 
medesimo si voglia estrarre la radice cubica o vera, 
se si può , o prossima ; allora tre casi generali pos- 
sono accadere. , 

». Estrarre dall’ intero la radice cubica. 11 nu- 
mero dato, si punteggi , restandone due figure vuo- 
te per volta. Indi incominciando da sinistra , si ri- 
trovi della prima parte la sua cubica radice o ve- 
ra , io prossima , e si noti a sinistra sotto il segno 
radicale. Di questa radice se ne formi il cubo , e 
poi sottratto^ dalla prima parte se ne noti il resi- 
duo.: a questo residuo si unisce una figura dell’ al- 
tra parte. Fatto questo , della radice se ne. formi 
il quadrato , il quale si deve triplicare, e’i numero 
nato dividerà il numero accoppiato. Il quoziente sa- 
ga l’altra figura delia radice. Di poi di tutta la 
radice se ne formi il cubo , e si tolga da tutte le 
parti divise , e si noti il residuo , al quale accop- 
piando un’ altra figura dell’ altra parte , si riserba 
per la divisione. Della radice intera se ne formi il 
quadrato * e poi si triplichi. Questo numero divi- 
derà 1’ altra parte formata dal residuo unito coll’ al- 
tra figura : il quoziente sarà 1’ altra figura della ra- 
dice. Finalmente la radice intera si cubi, e si sot- 
tragga da tutto il numero dato ; e se vi è residuo , 
si noti per farne quell’ uso , che esporremo nell’ al- 
tro esempio, ed avremo così la radice cubica di 
qualsivoglia numero. 
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Sia da estrani la radice cubica dal numero prò. 
posto. Si divida il numero in tre parti , punteg- 
giando il 5 , indi il 'o , e poi 1 * 1. Della prima ' 
parte 1 i* si trovi la sua radice cubica prossima 2 , 
la quale «oli sotto del seguo radicale. Di questa 
radice 2 se ne formi il cubo 8 , il quale sottratto 
da 11 , resta 3 per residuo : al quale si unisca una 
figura 3 deir altra parte, ed avremo 33 .» Della ra- 
dice a se ne formi il quadrato 4 1 il quale triplica- 
to fa 12 , divisore di 33 : e poiché ci entra 2 volte, 
il quoziente 2 è la seconda figura della radice. La 
radice 22 si cubi , e’I suo cubo 10648 si sottragga 
dalla prima e seconda parte già divise , e si noti 
il residuò 74*'» al quale si unisca una figura 6 
dell’ultima parte ed avremo 7426* .Della ra< ^ ce 
se ne formi il quadrato , e poi si triplichi , e si 
avrà 1*452 divisore di 7416 : ed entrando 5 volte, 
il quoziente 5 sarà l’ ultima figura della radice 2a5. 
Questa radice si cubi , e si sottragga da tutto il 
numero dato , poiché non ci resta residuo ; perciò 
il numero an5 sarà la radice cubica vera del nu- 
mero proposto. *' f * ; ,* ' ; 

1 La prova di quésta operazione è , che cubando 
la radice ritrovata , deve essere uguale al numero 
dato. * 

Il proposto esempio è stalo per un numero ef- 
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fettivamente cubo , per cui si è ritrovala la versi 
radice : ma se si dia un numero , che non fosse 
cubo , in questo caso ritroveremo la radice prossi- 
ma che sarà l' intero coila frazione : e vegliamo 
ciò avverarsi , ogni qual volta nell’ ultima divisio- 
ne ci rimane l’ avanzo Accadendo questo caso , 
l' operazione è la stessa .della poco fa esposta , ad 
eccezione della frazione , la quale si regola nel mo- 
do seguente. L’ ultimo residuo sarà il numeratore 
della frazione; e ’1 denominatore, poi va regolato 
così: Si cubi la radice , ed indi si cubi il Numero 
prossimamente maggiore: si sottraggano questi, cu- 
bi ; e ’i residuo diminuito di una unità ,• sarà il 
denominatore, come è chiaro da, «ioccttà lingue. 
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Sia da estrarsr la radice cubica, prossima dal nu- 
mero a 58 . poiché la radice prossima é As cosi- s» 
noti il 6 nel segno radicale. Si cubi la radice 6 , 
e ’l cubo 316 si. sottragga da a 58 , e pi resta, ire-* 
Vanzo 4 a * Questo avanzo sarà il numeratore ; il 
denominatore- poi si trova così 2 Essendo. La radioe 
6 j, il suo cubo sarà 316. Il numero prossimamen- 
te maggiore della radice essendo 7 ; il suo cpbo 
sarà 343 . Questi due cubi si sottraggano , ed avre- 
mo la differenza 117, la quale si diminuisca di 
uua sola unità ed avremo 1 36 ; c questo sarà il 
denominatole della frazione , ed avremo così 6 f 
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fa6 P* r ra ^' cc cubica prossima del numero propo- 
sto. La prova di questa operazione è la medesima 
delle di già praticate. 

a. Estrarre da un rotto la radice cubica. Quan- 
do i numeri componenti la fraziooe sieno cubi , si 
estrae da entrambi la radice cubica , e se ne com- ' 
pone la frazione radicale. * 

3 8 a 

-|/ 37 " .3 

,La radice cubica vera di £ è ; giacche la 

radice di 8 è a , e la radice di 37 è 3 . 

Quando poi i numeri componenti la frazione non 
siano cubi , allora si avrà la radice cubica prossi- 
ma facendo così : Si faccia il quadrato del denomi- 
natore , il quale poi si moltiplichi pel numeratore, 

« dal prodotto si estragga la radice cubica o vera, 
o prossima , la quale poi si divida pel semplice dei 
nominatore , e ’l quoziente sarà la radice prossima 
richiesta. 

3 5 

|/ & ~ 102 ... 

3 tt 5o5 128 

6 x 6 — 36 x 5 = 180 |/ = 5 g- G 6 = 5 j 0 = 

Sia da estradi la radice cubica prossima della 

frazione |> . Si faccia il quadrato del denominato- 

re 6 , che sarà 36 . Questo si moltiplichi pel nume- 
ratore 5 , e dal prodótto 180 si estragga la radice 

cubica 5 g-g . Questo si divida pel semplice deno- 
minatore 6 , e ’l prodotto di questa divisione, o sia 

5o5 118 

il quoziente = ~ 8 sara * a radice cubica prosi 
sima della proposta frazione. 
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3. Estrarre dall* intero col rotto la radice cu- 
bica* L* intero col rotto si converta in un solo rotto, 
e poi seguendo le pratiche dianzi esposte , si estrag- 
ga la radice o vera , o prossima. < 


3 43 3 

10 4 =4»/ 


1 1 
3 54 
176 


4+4 = 16+43 = 688 y/ — 8 n6 4 — 864 


3904 

864 = a 54 
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Sia da estrarsi la radice prossima cubica da io 
Questo intero , e fratto si riduca pel settimo pro- 
blema ad un solo fratto , ed avremo - dal quale si 

deve estrarre la radice cubica prossima. Del deno- 
minatore 4 se ne formi il quadrato 16 , il quale si 
moltiplichi pel numeratore 4^ , ed avremo il pro- 
dotto 688. JDa questo numero si estragga la radice 

*7® 

cubica prossima che sarà 8 773. Questa radice sì 

3904 

divida pel semplice denominatore 4> e’I quoziente 

o sia a - sarà la radice cubica prossima dell’ in- 
tero e fratto proposto. • 


IL FINE. 
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